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PARTE e ÊTI0IALE

S. M. il Re ha fatto ritorno in Roma ieri,alle 4 e mezzo

pomeridiane.

PAPoLAMgNTO NAZIONALE .

Senato del Regimo

Nälla tedutã4ì ieëi si febb l'estrâmione a sortà. per il rifi-
novaniènto degli-Uffizit.
11 M'inistrosdello Finanze pžeseitt6 poscia udge progetti di

lággé approvatidalla Chuleràdei deputati, Puno relativo allo
stato di printh providiarie I dells -spbaa dél Míntstero della
Guerra per l'anno 1880 ; e l'altro per<la þfdroga delPesere
cizio ptovvisotio ilello statidi priidWptevisione dellfentrata,
e'di quelli della sposa deiÈihistatiBél Tesáro, delle Einanze,
dell'Istruzione Pubblica, dell'Interne, dei -Lavori Ptthblioi,
della Guerra e dell'Agricolturá, Indusbria e Commercio a
tttttoi mággio 1880. -

Ogxnera deiDeputati ,

Nella sedai£<li ieri, dopo di avere delibent«di non ae-

cëttare.Ie dimisslonÌ d(patat6 I)e Óriotáfgo, la Cámera
proseguì la discussionedeT4iaegno di;1egge, inteso y prore-
gare a tutto il prossiino- maggib I½€róivii6 provvisorio dei
bilanci del 1.880

,

non ancora, approvati, e degli ordhli' del
gÍorio c'há'erano (tag pioposti. Prèsero parte a]Ia discitá-
sione i deputati Bacéelli, Ercole, Toqcanelli, Abignente, Mussi,
Zanardelli, Bertani Agostino,Alli-Afacepr,4nig,Ming¾etti, Fri-
sein, il relatore Çrispi, il Minjstro dell'Interng e.il Presidente
del Consiglio; e infine per voto.p,alesessi.gespinse,, con Toti
177 contrari, 154 favorevoli e Aptengipni, gn ordine del
giorno proposto dal deputato Baccelli e accettato dal Mini-
stero, del tenpre seguente: " La Camera, prendendo atto
delle dichiarazioni del Ministero, passa all'ordine del
giorno. ,,

,
.

. ,

Approvato poi il disegno di legge di cui si trattava, per

invito del Presidente del Consiglio, si determinò di sospen-
dere le sedute fino a convocazione a domicilio.
Furono presentati dal Ministro di Grazia e Giustizig a em

guenti disegni di legge :
Trasferimento della sede della Pretura, di Minucciano in

Colognola di S. Anastasio, frazione del comune di Piazza al
Serchio;
Modificazióne delle circoscrizióni. ipotecarie delle provin-

cie di Modena e Reggio; -

Durata trentennaria,. senza.bisogno di rianovasieste, delle
iscrizioni dei privilegi e delle ipoteche, effettuate in relazione
all'articolo 38 delle disposizioni transitorie per l'attuaziopp,
döl Codice civile.

Giovedì mattina (W) si'& riaiifo il soló 1])Ilgio 6° per ut-
timgre l esaniè·deî'dde diségni diTegge'J'inisiitfügi·lûthéif9
tare già disenssi dagli- altri UfHei, talatiyi ü.lÏ¼ggFégažione
del comune di Monsampolo, in provincia di Ascoli-Piceno, al
mandamento di San Benedetto del Ti·onto ed all'àggrëgã-
zione dei comuni che costituiscotwimandgriienti di Pindèna
e Casalmaggiore al distietto notatile di Cremona.
Il voto degli Uffizi è stato fa,voretole per entrambi. '

'

Le Giunte sono riescite composte, degli oborefoli Cápo,
Elia, Ungsto, Fabrizi P., Mangilli, Cordova; Costantini,
Morrone e Incontri, pel primo schema, e degli' onorevoli
Marzi, Pianciani, Balegno; Bizzozero, Osgnola Francescpx
Arisi, Calciati, ,Vacchelli e Lucchini Odoardo, per 11 86
condo.
Hanné proceduto alla loro costituzione le Giunte dei se-

guenti diggni di legge :
1° AgNegatione del comune di Seerni, irt provincia di

Chieti, al mandamento di Casilbordino:
Presiden'tikelchlorte, degretario Ungerwe'rèlatore Co-

stantini.
2° Modificazioni alls legge sulla Sila di Calabria:
Presidente Bajoooo e Begretario e relatore Nocito.
8° Convenzione col conte Fè d'Ostiani per lavori di co-struzione di edifizi ad uso della Legazione.itgligna al Giap-

pone :

Presidente Guèrrini e segretario Mangilli.
4°.Restituzione dell ufficio di Pretura dei coinuni Bagni

San Giuliano e Vecchiano, aftualmente denominato 8° di
Pisa, alla sí2a antica séde dei Bagni di San Giuliano:
Presiddnt'e Moirone è segrétario Di Pisa.
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ORDINE DELLA COR NA D'ITALIA

S. M. si compiacque taominare zelfOrdine della Oorana
d'Italia:

Sulla proposta del Ministro dell'Istruzione Pubblica, con de-
creti in data,1° febbraio 1880 :

A cavaliere:
Panizza Bernardino, professore ordinario d'igtene e fisiologia nella

R. Università di Padova;
Omboni Giovanni, professoro ordinario di mineralogia e geologia

nella R. Università di Padova;
Previato Giovanni, economo di la classe nella R. Università di

Padova.

Sulla proposta del Ministro degli Affari Esteri, con decreti

in data 1* febbraio 1880 :
A cavaliere:

Vernazza Francesed, R. ag>nte consolare in Adrianopoli;
Genna Pietro, R. agente consolare in Gallipoli.

Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei Ministri, con
decreti in data 5 febbraio 1880:

A cavaliere:
Tironi Giuseppe, prefetto della Senola tecnica di Portici, e
Ðelta Torre Ernesto, pubblicista in Resina; decorati entrambi

de11a medaglia commemorativa dei Mille di Marsala.

Sulla y,roposta del Ministro dei Lavori Pubblici, con decreti
in data 5 febbraio 1880:

A cavaliere:
Tenore Gaetano, ingegnere di 2. classe nel R. Corpo civile;
Cuniberti Miehelangelo, id. id.

Sulla proposta del afinistro della Guerra, con decreto in data
5 febbraio 1880:

A cavaliere:

Gemini Augusto Giuseppe, tenente presso il distretto militaro di
Ancona, collocato a riposo con altro decreto di pari data.

I§ulla proposta del Ministro delPIstruzione Pubblica, con de-
creto in data 5 febbraio 1880 :

A commendatore:
Fiorentino Franceseo, professoro ordinario di filosofia e lettere

nella R. Università di Pisa; .

Bellavite Luigi, professore ordinario di diritto civile nella R. Uni-
versità di Padova.

Ad uffiziale:
Lizio-Bruno Letterio, R. provveditore agli studi della provincia

di Catania.

LEGGI E DECRETÏ
fi

12 N.- GRO (Serie 2a) della Eaccolta afßciale delle Jeggi e dei
decreti del Regno confiene la seguente legge:

UMBERTO:I
PER GRAZIA DI DIO E PER VOTaONTÀ DELLA NAEIONE

RE ÌŸITALIA
,

-

°
•

- Il Senato e la Cameri dei Àegut¼tinhando aýýëovath
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue
Art,, 1. Fino alPapprËazione deÚo'stato dSÅlás previsione

dèll'entratik di quelli della spesa dei Mipisteri del 'I'esoro, delle
Finanze, delPIstruziona -Pubblica, de1PInterno, dei Lavork Pub.
blici, della Guerra e delPAgricoltura, Industria e ,0pmmercio,
per Pesercizio 1880, e non oltre il mese di maggio 1880, il

Governo del Re è autorizzato a riscuotere le entrate ordinarie
e graordinarie, a smaltire i generi di privativa secondo 16 ta-
riffe vigenti ed a pagare le spese ordinarie e straordinarie che
non ammettono dilazione, e quelle diþendenti da leggi a da obbl -
gazini anteriori, in conformità dei suddetti stati di prima previ-
sione presentati il 15 settembre 1879, colle variazioni successive
fino a quel:a del 6 aprile 1880, e secondo le dispositioni, i termini
e le facoltà contenute nei relativi progetti di legge per la loro ap-
provazione.
Art. 2. Nulla sarà innovato fino all'approvazione degli stati di

prima previsione 1880, negli organici, stipendi ed assegnamenti
approvati colla legge del bilaccio denn tivo 1879 pei diversi Mini-
steri ed Amministrazioni dipendenti, salvo le disposiziodiderivanti
da leggi speciali.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,

sia inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarla
e di farla osservare come legge dello Stato.
Data a Roma, addì 30 aprile 1880.

UMBERTO.
A. MAGLIANI.

Visto -- Il Guardasigilli
T. VILLA.

ll Nonero HHOOOOOVI (Berie 26, parte supplementare)
della Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno contiene
il seguente decreto:

UMBERTO I

PER GRAEIA DI DIO E PER TOLONTÀ DELLA NAEIONE

RE D'ITALIA
.

Visti gli atti costitutivi e lo statuto della Società anonima
sedente ín Legnano col nome di ßocietà anonima del gas il-
lutninante corrente del Borgo di Legnano, col capitale no-

minale di L. 100,000 rappresentato da 400 azioni di L. 250,
ciascuna, e colla durata di 25 anni decorrendi dalla data del
presente Regio decreto;
Visto il titolo VII, libro I, del Codice di €ommercio;
Visti i RIL decreti del 30 dicembre 186õ, n. 2727, e del 5

settembre 1869, n. 5256;
Udito il Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per l'Agricoltura, Industria e Commercio,
Abbiamo decretato e decretiamo :
Art. 1. La Società anonima per azioni al portatore, denomina-

tasi Boeietà anonima del gas illuminante corrente del Borgo di Le-
gnano, sedente in Legnano ed ivi costituitasi coll'atto pubblico
14 settembre 1879, rogato dal notaio Bernardo Bossi, è autoriz-
zata, éll suo etatutgebé fa'parte integranted IPattò costittitivo
predetto, è apýro'vato colle modificazioni inserite nell'atto-puba
blico di deposito 1& marzo 1880, rogato pyre in Legnano dallo
steemo notaio.
AÉt. 2. Li ßociet dontiÂÀiÀ nelÌe spesädegli uffici a'isgezione

per Ïa. 50 amiuali, págá$lÏ « triniestri anticipati.
Ordiniamo che il piresenèe debteto, munito tTelsigilló dello

Statò, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi é dei'
dédrdÚdèl Regn d'Italá, ihandand¥ d cliiunque slietti di
nãšefvárlò e di f rlo asservate.
Öhto Roma éddi'21¾marzó 1880.

Malinto; '

e, -

.

. MICELI.
Yisto - E Guaradg

T. VILLA.
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Il N. HNOOOOOVII (ßerie 2•, parte supplementare) della
Raccolta ufßeiale delle leggi e dei deareti del Regno contiene si

seguente decreto:

UMBERTO I
PER GRASIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELL& NAZIONE

RE D'ITALIA

Visti i documenti comprovanti la presente e legale esi-

stenza della Società anonuna per aziom nominative,.sedente
in Basilea, col nome di Basler Transport-Tersicherungsge-
sellschaft, collo scopo di fare le assicurazioni contro i rischi
del trasporto, colla durata di 50 anni, decofrendi dal 24 di-
cembre 1864, e col capitale nominale di 5 milioni di franchi,
diviso in 5000 azioni di 1000 franchi ciascuna;
Ritenuto che la società ha eletto domicilio in Roma, e vi

ha nominato chi la rappresenti dinanzi al Governo, agli assi-
curati ed ai terzi;
Ritenuto che la Società ha destinato alle operazioniin Ita-

lia la somma di un milione di franchi;
Ritenuto che la Società ha prestato cauzione a favore del

Governo e degli assicurati italiani .

Vista la legge 27 ottobre 1860, n. 438T;
Visto il titolo VII, libro I, del Codice di commercio;
Visti i Reali decreti del Š0 dicembre 1865, n. 2727, e 5 set-

tembre 1869, n. 5256;
Udito il Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Ministro di Agricoltura, Industria e

Commercio,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1. La Società svizzera, denominata Basler .Transport-Yer-
sicherungsgesellschaft, debitamente costituita secondo le disposi-
zioni vigenti nel cantone svizzero di Basilea, città, ed ivi autoriz-
zata il 24 dicembre 1864, è abilitata ad operare in Italia ai termini
dei suoi stÄtutî, e sotto l'osservanza delle clausole e delle prescri-
zioni contenute negli articoli seguenti del presente decreto.
Art. 2. Allorchè l'ammontare dei premi riscossi, dedotte le

somme pagate agli assicurati, abbia raggiunto la cifra di mezzo
milione di lire, la cauzione dovrà essere anticipatamenta aumen-
tata nella proporzione di 50,000 lire eÉettive per ogni successivo

mezzo milÏone da riscuotersi.
Årt. 3. Is Società avrà nel Regno una sola Direzione o Agenzia

generale presso cui dovrà essere concentrata la contabilità delle

operazioni compiute nel Regno.
Le pubblicazioni p,eriodiche fatte a cura di detta Direzione, in

esecutioñe-delládispositio id'elRegiodecreto 5 settembre 1869,
n. 5256, e dellealtre disposizioni relative alle Società nazionali di
assicuraziqµe, conterranno il resoconto generale gonimario di tutte
le operazioni sociali, e il resoconto distinto e parziale delle opera-

sioni compiute nel Regno.
DelPuno e dell'altro documento sarà trasmessa copia al Mini-

stero di Agricoltura, Industria e Commercio, subito che sieno stati
approvati dalPassemblea generale dei soci.
Art. 4. L'atto costitutivo e gli statuti della Boeietà, coi muta-

menti arrecativi-e quelli che potrebbero esservi introdottiín avve-
nire, l'elezione ele mutazioni di domicilio, la.nomina e ladostitu-
zione del rappresentante dovranno essere pubblicati nei termini
prefissi e nei modi prescritti -per le Società nazionali dalla se-

zione VIII, titolo VII, libro I.del Codice di commercio.
I mutamenti che in avvenire potessero essere portati agli sta-

tuti sociali dovranno inoltre essere notificati al Ministero di Agri-
coltura, Industria e Commercio nel termine di tre mesi dalla data

dell'atto con cui furono approvati.

Art. 5. La Società per tutti i suoi atti e contratti stipulati ed
eseguibili nel Regno, e per tutte le sué conti•oversie col Gokärno e
coi terzi, rimane assoggettata alle leggi del Reáno e alla giurisdi
zione .dei Tribunali italiani.
Art. 6. La Società è sottoposta alle prescrizioni e discipline le-

gislative e regolamentari vigenti per ,1e Società nazionali, e con-
tribuirà nello sþese degli uffici d'ispezione pei dünho lire 300, pa-
gabili a trimestri anticipati.
Ordiniamo che il presente desreto,munign del sigillo delk

Statoysia inserto »nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiuilquë äpetti di
osservarlo a di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 28 marzo 1880.

TJMBËRTO.
L. MXCELI.

Visto -12 Guardasigilli
T. VILLA.

UMBERT
PËR GRAžÌÁ DI ÛIO E ÈER OLOÊ9i L AETONE

RE D'ITALTA
Sulla pi•bposta del Noitro Ministro SegretärÏo dÍ Stato

per gli affari dell'Interno,
Veduti i Nostri precedenti decreti e Ì$ febbraio, e 14

marzo decorsi relativi aNa distribuzione deisussidi sul fondo
dei due milioni accordati ai comuni e Consorzi deficienti di
mezzi per abilitarli alla immediata esecuzione di opere gub-
bliche d'interesse locale, e gli elenchi che fanno seguito ai
decreti medesimi,
Abbiamo decretato e decretiarno:

Art. 1. Ai paragrafi 5· e 6* del printo elenao atinesso aÍ II. dei
creto 8 febbraio sono fatte le seguenti modifteazÏäni:

1•Ove è detto: « Al comutie di cuánoÏi ofâbst ËiolíÈ dËÌIa
strada obbligatoria da Cugnoli al confine di CatignanoJire 500¡>
deve sostituirsi: ã AFcóinune di CaÑti Ii þëf ÍA iŠt ÁÌond deÏla
strada detta Dietro le Mura di Giulio lire 500.

2• Ove è detto: <11 cordune dikMaBaË\tŠÑýài dt zione
del cimitero lire 630, » dovrà sostituirsi': « Al eòmune di Si Má-
ria Nuova per la demolizione della porth del paese e idottamento
di un locale comunale da ridursi a casernia lii·b $30. »
Art. 2. Al paragrafo 11 delPallegato annesso al Rëalõ décreto

15 febbraio è fatta la segnente modificazione:
Ove è detto: < Al comune di Póntenorvo þ r contrationeddlÌú

strada obbligabbris þer Pigna'taió Iritèrainn life $000, > Ëovth
sostituirsi: « Al comune di Pontecorvo per istémamÍoné doll6
strade interne life 2000. »
.
Art. 8. Al parägrafo 8° delPa che fa seguit al R. gg

creto 14'níarzo decorso a fatta 1 iègnegts iffd iflúámion •

Ove è dettä: « Al comune¾f 8.' Donafõ yel ràÑtàãro délfa
strada por la Montagna lires f0Ô0; y do à sostifuÑsi s'Algo
mune di 5. Donato per i lavori di espurgo delle fontane pubbliúÌte
lire 1000. »

II.predetto Nostro Ministro è incaricato delPesecuzione
del presente decreto, che sarà reisisfrato alla Corte dei conti.
Datosa Roma, äddì 15-aprilè'1889.

ÙMBERTO.
DEPRETIS.

Errata-corrige. - NelPallpgato A, annesso al.11. decreto
4 aprile 1880, n. 5499, (Série 2=), pdhblicato nålla GagxáÑ« Ufg-
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ciple di ieri, l'assegno per le spese d'afficio della Tesoreria di Ge-
nova dev'essere indicato ec'lla cifra di lire « 14,800, » in luogo di
lire « 14,000, » come erroneamente fu stampato.

MINÏÈ'Ì'EBÙ DËLLA PÌJBËLICA ISÍËUZÏONË
BEGIA SCUOLA SUPERIORE DI MEDIGINA VETERINARIA DI Œ0RINO

Edkätñfdokooñáo da un pèslo gydtuito della gravincia di
orino e þe Täminissione à proprie spese Walthana scola:

stico 1880-81.
Nel giorno 26 del prossimo mese di agosto, alle ore 8 antimeri-

diane, nell'ufficio della Direzione di questa Regia Scuola, si da-
ranno gli esami agli aspiranti ad un posto gratuito vacante a ca-

rico della provincia dí Torino.
I cáneorienti al suddetto posto dovranno essere nativi della

provincia stessa, e presentare prima del 15 agosto, alla segreteria
della Sonola, la loro domanda sovra carta bollitadi centesimi 60,
coi documenti prescritti dalPart. 38 del regolamento approvato
con R. decreto 7 marzo 18?5, n. 2433¿ ehe sono:

16 I a fede di nascita da cui risulti aver compiuta l'età di se-
dici anni;

2 Un'attestazione di buona condotta, rilasciata dal sindaco
del Solnuñe in caí hanno il loro domicilio, ed autenticata dal sotto-
prefetto del circondario)

8• Il edrtíffèaio Êi avirinperaiÍgli esiàiii äl promoziono dal
2• Af 3& aúâoilillöi•so inin Lie o ÿovernativo 6 liareggiato, ov-
vero quello ai á?ere coiäliidti tre änni di boiilo e inp rafi gÚ
esami relativi in na Istitilto tecnico.
,

Glfesumi-di conoorsõ:ver£ono infétno agitelementi di algebra,
di geometria e di fisica, alla lingua e letteratura italiana secondo
il programma annesso al deereto¾inistëriale del 1 aprile 1856,
numero 1538 della:Baccolta degli atti del Governo, e consistono
in iinfeö posÍzione scrÉta Ìnjingua italiana, ed in un esame
or ej all'antico progainma venneí•o aggiunti satte qqesiti di al-
gelira,

temp liss ye a Ãompo izione non può oltrepassire le ore
quattro dalla dettatura del tema. L'esame orale durerà non meno
di un'ora. (Art. Àseguenti del regolamento 7 marzo 1875).

posti sono conferiti a chi avrà dato maggiori prove di capa-
cita pd otténuto almogo f¼10 dei voti.
A tenore dell'articolo ( gel R. decreto 20 gennaio 1876, n. 2940,

sono dypensati dalP4atge di ammipsione coloro che intendono
fare il corsoiproprie.spesp ma dovrarmo pur sempre presentare
dg 20 otgre alß novembrg] do a e i documenti prescritti,
cogper 1, concogerîíi ai go piti, dai numeri 1, 2 e &
qgesto ggsomanifesto,
NS potrannËoÏtenerà il posto gratuito quplli g evessero

intrapreso I cargo in ajtye, Facoltà, so spea gietrMormale rinuncia
fa-fa if a saaminig,:prima di essere dichiarati vincitoli del posto
stysg e vegatino.lirigià dp11a pensgne tut‡i coloro che in ra-
preñŠessero, eqitom'poraneangente a qgelli della yeterinaria, altri
studi.

ToilÃö,iÍ S5 r21000.
.

. IlDireµoxe: YAns»A..

CoNooRso per titoli al pohtó 84þrofesoristraordinarioalla
cattedra di Botanica, pacante nella Regia Università di

A forma delPart. 3 del regolame2ito poi concorsi a cattedre uni-
verfiligio, approvpto,col R. decretg18 maggio, 1875, è apetto il
coÁ$lrso.per la .nomína di än proféssore'straordinario alla catte-
dra di Botañies, ácante nella R. Università di Sassàri.

Il concorso avrà luogo per titoli.
Le domande d'ammissione al concorso dovranno presentarsi al

.

Ministero di Pubblica Istruzione entro il giorno 18 del meso di
giugno 1880.
Iconcorrenti dovranno unire lle domande i titolí che crede-

ranno adatti a fornire informazioni sulla loro condotta morale,
sälÌa loro attiiludine didattica e sälla Ïoro vita scientifica, della
quale dovranno inoltre-presentare linisuccinta narrazione.
Kon sono ammessi i lavori manoscritti.
Conviene ehe le pubblicazioni siano presentate in 5 esemplari,

acciò si possano distribuire simultaneamente ai compoñonti la
Commissione.

Roma, 16 aprile 1880.
12 .Direttore CaPo di Divisione

P. Pinoa.

DIREZÏOl1E GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO
RETTIFICA D'INTESTAZIONE (16 pubblicazione).

Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 per
cento, cioò: n. 215354 d'iscrizione sui registri della Direzione Ga.
nerale (corrispondente al n. 82414 della soppressa Diretione di
Napoli), per lire 5, al nome di Cognapi Marig fu Ippoljto, dimo-
rante iri Napoli, è stata così intestata per errore occorso nelle3n-
dicazioni date dai richiedenti alPXmniiñistrazione deí Ï)ebito Pub.
blico, mentrechè doveva invece intestarsi a Cagnadri lkiaria fu
Ippolito, dimorante in Napoli, vera propriâtaria della rendita
stessa.
A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pulíblico si

diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso namese dalla
prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state notifi-
cite opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà 4114
rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.
Roma, li 29 aprile 1880.

Per il Direttore Generale: Fnano.

AMMINISTRAZIONE DELLA CASSA MHATARE
(16pu24licazione)

Egendo stato dichiarato lo smyrimento del certificato di pen-sionevitabziadiannuelire300,segnato di n. 3122, intestato aMaretti Giácómo Luigi di Giusepýe, si fa noto per tutti glieffettidi ragione che trascorsi tre mesi dalla data della presente pubblî-cazione, quandò non bia:no state fatte oppúsizioni, o 11 cerliifiëafo
non sia stato repe;eito, l'Amministrazione no emetterà uno nuovorendendo nullo quello precedente.
Roma, il 27 aprile 1880.

'

, ,
Il Direttore,Gàg dipieggy

M. Gnozzorr.
Tipto- FAgminiggratorg

Novam.

AMMINISTRAZIONE DEL LOTÌÖ PUBBLICO.
BOLíETTINI ofÑÐiali ÄÐlle estfaziú¾Å Ñ65 loffo Edguite fledì24 aprile 1880 , con l'intervento -dei funzionari designatidal2%¢. 22 del decreto Reale 5 noväpbre 1863, n.1534.

ROMA - .· • · · · 74 4 54 81 ' 58
BARI Ï . . . . . . 84 ' 3 - ß8 31 67
FIRENZE . . . . - 19 21 30 5T 23
kin.1ÑO '. . . . 3 li 7& 49 6ß
NAPOLI. - · · 63 59 62 32 76
PALEÈlllO. . . . Í$ $2 g g g
TOWI .'. . . . .44 47 2Ÿ 84 46
VENË IA · - · · 36 86 11 55 4



GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA 1797

PARTE NOli UFFICIALE
- DIARIO ESTE.RO

L'Economist, parlande della nuova amministrazione in-
ese, dice che le inquietudini manifestate riguardo alla po-

litica estera del signor Gladstone- non derivano che da un
malinteso sulle idee e sullo scopo di quest'uomo di Stato.
La di lui amicizia per la Russia è sempre4erivata da ciò,

che soltanto la Russia fra tutte le naziopi d'Ëuropa ha fatto
qualche cosa per emancipare da loro dominatori le provin-
cie suddite della Turchia. Lo scopo del signor Gladstone è
di riaprire la questione d'Oriente, che, venne chiusa a detri-
mento dell'Inghilterra, e di insistere perchè le razze attual-
mente dipendenti dalla Turchia sieno esse sole chiamate a<1
occupare a Costantinopoli il posto del sultano qualora che
esso rimanesse vacantes, e che unp tale successione ilon sia
devoluta nè alPAustžia, né Âlla Russia, nè ad alcuna altra
grande potenza.

- Il Däily Teleþraph constata il modo placido con cui è
avvenuto in Inghilterra il nuovo matamento di governo; dice
che, riguardo a lord Beaconsfïeld, queito niutamento non
avrà altro effetto che quello di permettergli di trattenerai
per glquanto tempo tranquillamente in campagna e di ripo-
sarsi dalle enormi fatiche sostenute, in attesa che l'opinione
pubblica torni a compiere la siin evoluzione, il che avverrà,
s,econdo il..Telegraph, dopo che sia abellito Pentusiaamo della
vittoria, e dopo che i liberali abbiano commessi gli errori in-
separabili da tutti gli sforzi uinani.
Facendosi poi a considerare quello che lord Beaconsfield

ha fatta per il suo paese, speciahnente in materîa di politica,
il Daily .Telegraph-dice clie se sidotesäe dar retta alle ac-

cuse che gli sono state inosse Bisognerebbe che il nuovo mini-
stro degli esteri disfacesse tutto 'quello che ha fatto lord Bea-
consfield. Ma forturiatanente ognun sa, dice il citato gior-
'nale, ché lord Granville non ha intenzione di applicare un
processo così rovinoso, tanto più che alPestero la politica di
lord Beaconsfield è stata giudicata in modo assai diverso da
quello col quale la giudicavano i suoi oppositori in Inghil-
terra. I corrispondenti di Pietroburgo dicono che la Russia
esecrava e odiava lord Beaconsfield perchè fu lui õhe le im-
pedì di avanzarsi su Costantinopoli, chesostituì il Congresso
di Berlino al trattato di Santo Stefano, che fece fallire i di-
segni della politica russa sulle frontiere di Herat, della
Persia e della China. Se la Russia è contenta della caduta
di lord Beaconsfield ciò significa che la politica seguita da
lui fu benefica all'Inghilterra.

Disj>acci del vicerè delle Indie, giunti da Simla a Londra
il 26 aprile, annunziano che le forze inglesi sotto gli ordini
del colonnello Jenkins sono state attaccate il giorno innanzi
a Charascial presso Cabul da 4 mila afghani.
Gli afghani sono stati i·espinti su tutta la linea, lasciando

100 morti sul campo di battaglia. Le perdite ingleg sono di
6 morti e 26 feriti.
Il generale Stewart annunzia, per mezzo dell'eliografo, da

Ghuzni che ha sloggiato e disperso il 23 aprile un corpo di
afghani di 6 a 7 mila uomini che occupavano una forte po-

sizione presso Ghuzni. Le perdite nemiche sono calcolate a
400 uomini, quelle degli inglesi sono poco iffiportanti.
Questo combattimento ha ritardato di un giorzio la mateia

del generale Stewart che andrà a conginhgersi colla divisione
inglene che si avdnza da Cabul.

- Telegrafano da Cahul, 25 aprile, al .Timea che in quella
città tutto l'interesse della situazione si cóncentra-suimovi-
menti del sirdar Abdurrahman.
Questo capo, dice il corrispondente del foglio inglese, dopo

12 anni di esilio in Russia, è improvvisamente riappersomel
Turkestan e si è cattivata in gran parte la pubblíca opinione.
Un gran numero di lettere:dá luit indirizzate n'auoi amici e

partigiani furono interbettatesa Cahul. Nella-ninggior parte
di esse si fa appello ai sentimenti religiosi e patriottibi del
paese.
Abdurrahman dichiara di uscire dalPesilio. affine diacin-

tegrare l'onore delfAfghaniatan. Nasaum di tali lettere

esprime sentimenti ostili al.govetno britannico, Anzi, talune
sono concepite in senso amichevole ed altre rivelano.neLloro
autore il vivo desiderio di trovarsi in buone relazioni colPin-
ghilterra.
La di lui lunga residenza in 'Russia ispira senza diibbio

ad Abdurrahman delle simpatie per i.russi: Ma questo nod
implica antipatia per gli, inglesi, anzi, dicono i telegi'amini
del Times, corre voce che il airdar ab¾fa scritto in ternlini
amichevoli al capo del goverlio britannico a Ga'bul. -

È dubbio che il capo medesimo gli risýonda. Però Abdur.-
rahman è nella politica afghana un elemento,di cui è itnþog-
sibile non tener conto e il generale -Roberts e il eig, Leppel
Griinn non sconoscono le necessità della situazione. E -dub-
bio, fra gli uomini clíe potrebbei·o essere'uominati eniiri blie
se ne trovi uno capace di espellereÁbdurraliman dal Turket
stan; e siccome è da desiderare, conchiude il corrispoiadentè,
che il Turkes.tan non diventi provincià russa, aodì si'avrebbe
forse ragione di accordare il trono delPAfghanistanaleirdgr
Abdurrahman in preferenza di ogni altro.

Il Golos di Pietroburgo, in un suo articolo sulle relazioni
che esistevano fra la Russia e l'Afghanistan prima del 1878;
confata le asserzioni del noto orientalista, sir Rawlington, il
quale aveva sostenuto in un articolo pubblicato in una rivista
inglese che tra quei due paesi esisteva un intimo accordo.

'

" Fino a quelPepoca, dice il Golos, nessun agente russo

era stato inviato dal governatore generalè del:Turkestan alla
Corte di Sheere All. Tre lettere: ai cortesia indirizzate dal
generale Kauffmann al monárca afghano -ecco in checonsi-
stevano i rapporti fra i due paesi in quelPepoca. Il governo
inglese ebbe notizia di queste lettere e ne ha comunicato il
tenore al nostro ambasciatore presso la Gortedi S. Giacomo,
conte Schouwaloff.
" Allorquando nella primavera del 1878 i nostri rapporti

colPInghilterra eransi complicati, e la flotta britannica sta-
zionava alle isole dei Principi nel mare di Marmara, e un

corpo indiano era stato trasportato,a Malta, ci correva Pob-
bligo di vedere ciò che avrebbe. potuto accadere ai nostri
confini nell'Asia centrale in caso- di una guerra ,coH'Inghil.
terra. Questa specie di ricognizione fu affidata Alfex-capo
della legione bulgara, il generale Stolietoff, il quale, dopo
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conchiusa la pgoe di Santo Stefano, ha potuto imprendere
questa nuova missione.
" Il generalellanífmann non supponeva chel'inviato russo

sarebbe giunto fino a Cabul. Però le autoritàafghane, avver-
tite del passaggio di un'ambasciata russa, vennero su terri-

46tio bukhai'o a diõhiirare al gedefalè Etolietoff che dove-
vano attendereistriisioni del governo di Cabul per autoris-
zare l'ambasciata a passare i confini äfghani. Il generale
prótestò°e diclaarò che sarebbe andato solo fino a che fòsse
arrivata l'gutotizzazione, impegnandosi di tornare indietro
in-dano disrífiniro.
6 -IL:generale arrivò 'così a Cabul dovefu ricevuto con di-

stinzione dalfedir6, aa hon fu conclusò nessun tžattato tra
di loro

,,

Il Golos nota che quarant'anni fa il pretestó della guerra
-anglo ghana fu l'invio nell'Afghanistan di un uf fic,iale russo,
di noine Vilc6vich. 1.1 rígultato delfa priina guerra .fu l'ecci-
dio di totth il distadcainento inglese. " Quale sarà, domanda
conchindendo il Golowril risultato finaledella guerra provo-
cità dalla ridegnitione del generalã Stolietoff? ,,

lagiornali tedeschirecano il resoconto della discussione, in
4econda lettura, del.progetto di legge relativo alle isole di
Samoa.
11.pyipcipe di IIohenlohe dichiarò che prendeva la parola

perchè, essende stato nominato provvisoriamente segretario
.4i,Státo al-ministero degli affari esteri, doveva temere che
il suo silenzio potesse far credere che il governo non annette
uña grapde importanza al progetto di legge.
.

" Passa assjourgre,'aggiunse il principe di Hohenlohe, che
il governo imperiale deplorerebbe vivamente il rigetto della
legge. Il commercio della Germania nell'Oceano Pacifico è
divenuta assai prospero. Secondo le issicurazioni di commer-
cianti degni di, fede, gli isolaniñell'Oceano Pacifico si for-
mano na opncetto grandissimo della potenza degli Stati i
cui nazionali hanno connaercio con essi. Il rigetto della legge
e la sconfitta della Società di commercio marittima farebbe
lora credeèe thé Pinfluenza della Geimania è diminuita.
Senzh asamitiarè fino a qual punto l'itnpresa sarà produttiva
li opportima, prégo il Parlamento di adottare iÍ progetto nel-
l'intéressa del coindiéicio e della Germania, come pure nel-
I'interesse dell'influenza tedesca all'esteró. ,,

Il signor 11euleaur, comruisaario federale, ha osservato che
il progettò di legge procurava al commercio germanico l'ap-
þerggio-dellä nazione ed un'indipendenza maggiore di fronte
all'Ameficas e non solo apriva le isole Samoa al coinmercio
germanico, ma creava altresì una rete di nuove relazioni in
tutto l'arcipelago in vistione.
- - Un ältrò commissario federale, il signor de Kusserow, ha
impreso a dimostrare l'importanža che aveva per la Germa-
fiia la posizione conquistáta alle isole Samoa in materia di
politica; cominerciale.
Malgrado queste dichiarazioni dei rappresentanti del go-

vérao, il progettodi lõgge fu respinto dal Parlamento con
110 contro 112 voti. JIanno votato contro tutto il centro,
tfitti-i progressisti ed-alcuni nazionali liberali.

,
Il governo giapponese si preoccupa seriamente della revi-

sione dei trattati. Esso ha testè operato un rimaneggiamento

completo del suo corpo diplomatico, e qúesto rimanoggia-
mento si spiega appunto per il detto scópo.
' Quattro huôvi inviati straoiiliuari é ininiëtri di S. M. l'im-
peratore del Giappone presso le Corti europe.e furono nomi-
nati Il signoi Tanighífara fu nominätò a Pietroburgo in
sostîëužione del viceammilaglio Ënonfofto Takeaki chiamát'o
alle funzioni di ministro della marina; iÏ maggior generale
Ida a Vienna; il signor Nabeshima,.già prinöipe della pro-
vincia di Hizen, á Roma; ed il signor Nagaoka, riabipe
anch'egli, a Bruxelles e all'Aja. I rapyrèsentanti del mikado
a Berlino ed a Washington, attuálåefite in congedo, devono
fra breve ritornare al'loro posto. Inoltre il sÊo rappresen-
tante a Parigi ha abbandonato quests ultima città per re-
-carsi ad assumere a Yeddo lá direzione ilal ininistero degli
affari esteri.

TE I.xIRGRA.3R1y.EI
(AGENZIA STEFÁNI)

Palermo, 29. - Secondo un telegratama da Rew-Yorke28,
il piropeafo Marsala, della Societh Florio, giunse alle Bermade il

gorno ventidue, a vela. Siccome temevasi qualche sinistro,,la no-
tizia è stata acholta nella città con gran gioise Il corso Vittorio
Emanuele è imbandiekato.

Eondi•a, 29. - Grandulf è nominato sottosegretario dello Co-
lónie;1ord Federico Cavendinh, segretario della Tesoreria; il duca
di Westminster, grande diere; Maclaren, lord avvocato di Sco-
zia; sir James, attoi•ney generale; Balfour, Bolicitor generale di
Scozia.

Londra, 29. - Il MorûingPod riprodnea la voce di una dis-
soluzione del Reichstig tedesco in seguito alPõpposizione fatta ai
progetti sul monopolio del tabacho e sulle isole di Samoa.
,

Lo stesso giornale annunzia che ¾elikof propone una generale
amníàtia alPoecasione della festardello czar.
Londra, $9. - Becondo 11Ðagy.Ifows, vi sarebbe stato ,an

grande combattimento, il 25 di apiile, a Sydabd, nelfAfghani-
stan; tra il generate Ross e parecchie tribn. Le perdite del nemico
salirebbero a 1200 nomini.

Londra, 29. - 11 Times di¿e che 11 marchese di Länsdowne 3
nomiñato sottosegretario dell'India; il conte Morley, sottósågre-
tario alla guerra; Campbell Baûnerman, sottosegretario finanxÍA-
rio allá guerrà; lord Carlingfoï·d, ambasciutore a Costantinopoli.
Il Timés annunzià purè che Strecket, coreandante la milizia

della ftomelia, si è dimesso in seguito a disaccordi con kleko
pascià.
Oostantinopoli, 28. - A motivo. delPefervescenza della

popolazione di Scutari, il governatore ritirò le truppe di-guarni-
gione e le concentrò sopra un punto fortificato fuori della città.
La Lega albanese promise di impädire che il popolo saccheggi

il deposito di armi.
. NapoH, 29. - Govelli accusato di mandato d'assassizio don-
tro Maceri fu assolto dai giurati a parità di voti.
Gibilterra, 28. - È partito per Genova il postale Nord

America della Societa Lavarello. °

Buda-Pest, 29. -La Camera dei deputati approvò a grande
maggioranza il bilancio del 1880.
Belgi•ado, 29. - La Scupcina è convocata yel 23 inaggio in

sessione straordinaria a Kragojewacz per approvare la conven-

sione ferroviaria con PAustria.

Berlino, 29. - Il cancelliere delPimpero presentò al 06msi-
glio federale un progetto di legge riguardante la giurisdizione
consolare in Egitto.
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Berlhio, 29. - É Èoichstag rinÅò Iogge sul bollo ad una

Commissione composta di 21 mämbro.
Parecchi oratori parlarono contro Timposta del bollo sulle quio-

tanze. •

Il gretario Ëello finanze Scholz parlò nuovamente in favore
del progetto, il quale ò un nuoiro i>asso verso lo scopo indicato dal
principe di Bismarck nel suo progranuna del 2 maggio 1879.
Parigi, 29. - Le voci che siano scoppfati à Reíms alcuni di-

sordini, le quali hanno cagionato la debolezza alla fine della horsa,
sono smentite.
Ló seioperò a Reims cóntinua, ma gli operai sono tranquilli.
Londra, 29. - Il Parlamento britannico fu aperto dalla

Comrilasione reale. -

Non fa pronunziato nessun discorso reale.
Brand fu riele)ho presidente all'unanimità.
Da seduta fu quindi lëvata.
I fautori di Parnell siedono oggi sui banchi della opposizione.

Gli altri home-rulers siedono ani banchi ministoriali.
Pietroburgo, 29. - Il Nouveau Temps ha da Shångbat:
La Obina fa grandi.preparativi di guerra. Alcune bande di bri-

ganti chinesi coidparvero a Wladivostok. Sono annuns ati alcuni
attacchi a mano armata.

Beruno, 29. -- Un articolo della Post, in occasione del nata-
lizio dello czar, dice che, mentre la ninggior parte della stampa
russa sahita vivtmente il ministero Gladstone, lo czar non si

lascia stornare dal còmpito di assicurare geli animi del popolo
russo contro gli encessi dei partiti panslavisti e nichilisti. Il gior-
nale scggiunge che sarebbe una contraddizione se si permettesse
a questi partiti di rípetere Pontico giuoco in Oriente, e questa
volta in coalizione con Gla stone, e che se le altre potenze firma-
farie del trattato di Berlino ässistessero a questo giuoco come

tranquilli spettafori, esse non avrebbero motivo di prendere le

parti della Russia nel caso di una disputa tra la Russia e l'Inghil-
_terra riguardo alla spartizione del bottino,
La Pos non creda che vi sia un u.otno serio di Stato russo clie

conti sopra Gladstone; crede invece che il govérno dello czar non
abbia lasciato a Vienna ed a Berlino alcun ddhbio che esso si

.possa lasciare trascinare da alleati problematici sulla via di scopi
fantastici e di avventure pericolose.
La Post suppone che lo congratulazioni militari, benché non

siano atti diplomatici, siano tuttavia un segno del ritorno della
fiducia fra i tre imperatori e i loro governi.
Berliato, 29. - Il Reichstag, approvando 11progetto di legge

sul cabotaggio adotto, in luogo dei due primi paragrafi, una pro-
poeta di Roggematin, tendente a permettereil cabotaggio alle navi
straniere parificandole Alle tedesche, e di proibire però il cabotag-
gio interamente o parzialmente alle navi degli Stati i quali esclu-
dono le 'navi tedeselië dal cabotaggio o fannq ad esse delle dif-
ficoltà.

Parigi, 29. - Il generale VÍnoy è morto.
La Commissione senatofíale per le tarife doganali risull com-

posta di 9 protezionisti o di 9 fiberi sèanibiati.
La Cominissione senatoriale ihearicata.di esamináré la proposta

di Baragnon riguardante il valore dei diplomi rilasciati dalle Fa-
coltà cattoliche risultò composta di 7 favorevoli alla proposta e di
2 contrari.

Esposizione di Belle Arti à '.l'orino
La visita di 8. M. il Its

Corrisponánta deMa GAZZETTA IIFFICIALE
Torino, 28 aprile.

Alle notizie sommarie.già date sulla visita di S. M. al-

l'Esposizioije dell'arte moderna, piacémi aggiungere alcuni

particolari.

S. 11. arrivò improvviso al Palazzo dell' Esposizione ,
quando gli artisti col proprio Comitato stavano adunati
pellavoro delle.Commissioni. Corsa la notizia della prc-
senza del Re, l'adunanza di per sè .si sciolse e gli artisti ac-
corsero intorno a S..M., componendogli una nuova e simpa-
tica scorta.
Il conte Di Sambuy avendo proposto con gentile pensiero

di sospendere le entrate pubbliche durante la visita del Rg,
il Re si oppose dicendo che non gli sarebbA piaciuto matarp
fordine delle come e che in mezzo alla folla ci si trovava pur
bene.

Accompagnato da S. A. R. il Principe Amedeo e dal conte
DI Sambuy, si trattenne circa tre ore nelle varie gallerie,
soffermandosi davanti a nnovi quadri non osservati nella

prima visÏta, e rivolgendo elegi e interroga;cioni a vari arti-
sti. Lodando al Rinaldi un suo quadro, Due tigri, e senten-
dosi dire: " Maestà, questo quadro à già suo, fu comprato
dal Miliistro della sua Casa, ,, rispose i " Me .no raHegro
tanto anche con me, perchè principio a credere d'aver buon
gusto. ,, Ammirò a lungo le tale del Dalbono, Michetti, Pa-
gliano, Rubens, Santi , Jacovacci, De Albertis, Barabino,
Altamura, e parlò con tutti questi artisti, mostrandosi sod-
disfattissimo. Davanti il Quadratò di Villafranca, del Pon-
tremoli, sostò con particolare campiacenza e disse: " Ha

trattato un soggetto vecchio con nuovi mezzi; bene, bene; ne
sono contento davvero. ,,

Nella galleria della scoltura ammirò il Cuore di Re, dellö
Ximenes, e si fece presentare Orsi, Masini e parecchi altri di
cuinon m'è riuscito sapere i nomi. Sua Maesta acquistò pa-
recchi quadri e plcuni gruppi, e partendo disse al conte Di
Sambuy : " La Regina quando sara qui completerà i miei
acquisti. ,, Anche il Principe di Carign,ano e il Ducad'Aosta
comprarono parecchie opere.
Ieri verso le cinque si ebbe il banchetto offerto dal Muni-

cipio ai sindaci italiani, alla stampa e agli artisti. Fu un

banchetto dei più allegri, e giammai l'Hôtel d'Europe rac-
colse più nobili convitati allo stesso desco. Assistevano le

Rapprésentanze della Cameia e dël Senato, il Tréfetto, il

Sindaco; il tenente generale Cosenz, il senatore Èertea, pre-
sidente del Consiglio pi·ovinciale, il proctìratore generale
Noce, il Coniitato dell'Esposizione, e il Questore.
.

Stimo superfluo darvi i brindisi perchè chinnque li può
indovinare.

Parlarono iPeindáco Ferraris, il prefetto Casalig, il'seha-
natore Bertea, il conte Arifa3oldi Gazzaniga, il pubblicista
Arbìh, il pubblidistaDario Papa, il conte Di Sainhuy, il de-
putaioChiaves e l'on. Tecchio preáiderite del Senato, ebpri-
mendo tutti affetto al Re e alla Dinastia di Savoia, ricono-
scenza all'ospitale e generosa Torino, allegrezza perlo splen-
dido successo della Esposizione, la quale, oltre ad essere la

più bella e copiosa clie ricordi la penisola, ottenne già una
insperata e quasi incredibile fortuna di vendite, imperocchè
l'esempio del Re fu già splendidamente imitato da egregi
banchieri e patrizi mecenati, fra cui non ultimo il giovine
conte Arnaboldi.
Ieri sera finalmente, per chiuder bene la giornata, si ebbe
il gran ballo alla Filarinonica, e ci riportò a quel halli che
resero memorabili quelle sale magnifiche al tempo della ca-
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pitale. Di milleottocento invitati non ne mancarono forse
venti. IIo contato centottantasette signäre nei piil sfaržosi
abbiglianienti e con veri tesori di gioielli addosso.
Alle undici in punto arrivo Sua, Maestà, dando il braccio

a.S. A. R. la duchessa di Genova, alla quale fu presentato
un magnificomazzo di fiori; ß. A. R. il Principe diGarignano
dava il braccio alla marchesa Gattinara, e S. A. It. il Principe
Amedeo alla maroliesa Gazelli, dame d'onore della duchessa
di Genova. AncEe a queste dime furono offerti stupendi
niazzi. Il cortoo del Re era composto di tutta la ,sua Casa
civile e militare, il conte Visone, il conte Castellengo, il co-
mandante Mantese, il colonnello Buschetti, il marchese Bo-
'rea D'Olmo, i generali De Sonnaz, Morra di Lavriano e Me-
notti.
Sua Maestà si tratterine nel gran salone fino alPuna e

mezza, e dietro al corteo Ïteale fu una lunghissima sfilata di
persone che uscirono a respitare pin miti aure. La partenza
del Re seghò·il principio vero del ballo, perchè prima la so-
verchia gente rendeva difficile il moversi, e il festino continuò
úllegramente fino a stamane alle cinque.
Sua Maestà questa mattina, alle ore otto, si trovava già

una terza volta all'¾sposizione, mentre il palazžo era ancora
deserto. S'intrattenne 'poi con soddisfazione nel comparti-
mento delParte applicata all'industria, ammirando una me-
ravigliosa sotivania tutta in intarsii storici su Pietro Miseca,
opera di Luigi Pasquali, da Sagliano Micca. Il Re matti-
niero, come fu subito chiamato dagli operai, lasciò sperare di
ritornar una quarta Yolta all'Esposizione prima di p'artire.
Stassei·a] parte la Rappresentanza del Senato, e a poco a

lioco i visitatori ufficiali del Governo si allontanano, ma la
città accresce ogni giorno più di forestieri, e le feste che si
progettano sono tali e tante da sedurre chicchessia a muo-
versi.

1\TOTIZIE DIVERSE

REevimento dello stato pivile in Itoma. - Dalla Di-
xezione di statistica e dello stato civile presso il comune di Rom.a
è stato pubblicato il bollettino gegografico-meteorico per la set-
timana deeorsa da11'11 al 17 aprile 1880, bollettino che riassu-
miamo nel seguentemodo:
Al 31 marzo 1880 la popolazione di ·Roma era di 803,883 abi-

tanti, compresi 8534 militari.
- Dall'11 a117 aprile1880 in Roma si ebbero 31 emigrazioni e
238 immigrazioni, 4&matrimoni, 141 nascite e 185 decessi.
Nella settimana corr,ispondente dell'anno 187û si ebbero in

Roma 25 emigrazioni e 126 Ìmniigrazioni, 14 matrimoni, 131 na.
ecite e 121 morti.
Dalle össerŸazioni meteoriche fatte al R. Osservatorio sul Cam-

pideglio all'altezza di nietri 63 43 an1 livello delmare, resulta che
dalP11 al 17 aprile 1880 14 tempöýatura massitua fu di celitij;radi
17,8 e di 9,4 la tempèratora minima.
Nella stessa settimana dell'anno 1879 la teniperaturá massima

fu di centigradi 18,1 e di 10,71a temperatura miniraa.

Reale Accadernia dei Lincel. - La Classe di scienze
fisiche, matematiche e naturali terrà seduta il due maggio 1880,
alPora unA pönteridiana, nella sala dell'Accademia, in Campi-
doglio.

Bollettino meteorico delPUtilcio centrale gli Re.
teorologia'in Romaa, 2§ aprile:

Termometro Stato
del cielo

i Staaloni - OSSERVAZIONI DIVERSE
Ore 3 P• Ore S pom.

Milano # 20,2 314 coperto

Venezia + 21,0 114 copertó Vento forte i a ruezzanotte e le
ore 3 p. Mare mosso iersera.

Torino # 18,4 112 coperto Pioggia dopo .le ore S pots. di
Iert. Minimo al mattino ‡10 ,2.

Genova # 16,8 tulito coperto Minimò al mattino +18•,4.

Massimo dopo messedi ‡ 21,7.Pesaro ‡ 19,0 3(4 coperto cleli sereno stamane, poi
- vario.

Eirenze # 20,0 3¡A coperto I'gn a 18po massi +soo,6:

Ofelo quasi eereno iersera ed in
Roma ‡ 20,4 9110 coperto primo mattino, indi coperto.

' Minimo ‡10•,34 Mass. ‡ 22*,1.

Foggia § 21,9 114 coperto

Napoli ‡ 1,9,8 caliginoso Miqimo al mattino n1•,7. Mae-(Capodimonte) (nebbia sedea) armo dopomezzod 20•8.

Leece 21,2 112 coperto Minimo 12°,9. Massimo 42B•,6.

Cagliari # 20,1 1(2 coperto sa m ono si 0°6.

Palermo ‡ 18,3 sereno
(Valvel'de)

19otizie meteoriche.' - Temporali del 18, 19 e 20 aprile. -
Dal sig. dirett. Ranieri Pini riceviamo le seguenti notizie intorno
ad un temporale che ha percorso una'parte delle campagne adia-
centi alla città di Prato.
Il giorno 19, alle are 2 e 45minuti pòmeridiane, cominciò a ca-

dere forte pioggia, accompagnata da frequentissime scariche d'e-
lettricità e seguita subito da graudine che s'elevò sul terreno per
qualche contifnetro, perdurandovi per del tempo: continuando tal
caduta fino a oi·e 3 e 5 minuti pom. Le scariche elettriche si ma-
nifestarono per Pintera därata della caduta della grandine. I grani
di questa erano ora sferici, -ora elittici; quelli sferici avevano il
diametro di centim. 1,5, quelli elittici Passe maggiore di centi-
metri 8. Pesati alcuni grani risultaròno di gr. 8 ciascuno.
Cessata appena la pioggia, di cui il mio pluviometro segnò 30=,

mm. 87,5 (mista alla grandine fusa), si alzò dal terreno unA densa
nebbia simile a famo che alPaltezza di circa m. 1 dal siiolo si di-
legnava e che durò per qualche minuto. Piacemi qui ziotare che
mentre il termometro a em. 50 dal terreno segnava‡ 10°, il
geotermometro a cm. 10 nel suolo segnava ‡ 21·,5. Prima del
temporale e durante il medesimo il níio barometro posto eií•ca a
m. 70 dal livello del mare stette sempre stazionario a ihm. 758,11.

Poly*Xe meteorica. - Cosenza: polvere meteorica colla
pioggi'a delP11 e 1$ - Termini: polvore síliteõžica colla^ pioggia
del 12 - Palermo: polverè meteorica çalla pioggia delP11. Sopra
mq. 5,57 se ne ebbe gr. 3,5 - Siracusa: pioggia con sabbia gial-
lognola P11 - Datanzaro: polvere meteofica colla pioggia delP11
- Roma: tracciadLyolveri colla pioggia del 16.

Concorso di microscopii istituito dal sig. Inge-
guere tituido Busani. - Ýisto la diepdéizione testamentaria
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18 luglio 1851 del fu mio zio signor Felice Carpi, volendo io pro-
muovere la costruzione in paese di buoni obiettivi damierescopio,
dispongo, alle seguenti condizioni, per un premio di lire 600 da
conferirsi a quelPoperaio italiano, che dimostrera d'aver fabbri-
cato e poter fabbricare correntemente il miglior obiettivo, la po-
tenza di ingrandimento del quale non sia minore di quella del
n. 7 Hartnach.

Conditioni :
16 Chi intenda concorrere al premio dovrà signigearmelo entro

il mese di maírgio 1880, indicando, oltre il suo cognome, noms e

domicilie (comune, via, numero), anche la precisa ubicazione del
locale dove attenda alla fattura degli obiettivi. Tale significazione
dovrà essermi fatta con lettera i·adeomandata indirizzatami a Mi-
lano, via S. Pietro all'Orto, 15, e contenere l'autorizzaziono di vi-
si¥are e far visitare, a tutto il 10 aprile 1831, durante le ore di
lavoro la officina nella quale il concorfente dà opera alla fattura

degli obiettivi allo scopo di constatare che ivi siano da lui proprio
interamente fatti quelli che presenterk al concorso. Si avranno
per interamente fatti dal concorrente gli obiettivi dei quali egli
stesso abbia lavorate ed ineastonate le lenti, quand'anche sia ri-
corso all'opera d'altri per predisporre i cadoni metallici,
26 Entro il 10 aprile 1881 il concorrente consegnerà alla Com-

missione ordinatrice dell'Esposizione nazionale, che si terrà a Mi-
lano nel 1881, una dozzina degli obiettivi coi quali intende di pre-
sentarsi al concorso, indicandone il prezzo di vendita ed impegnau-
dosi a fornirne a tal prezzo non meno di cento entro sei mesi dal

giorno che ne abbia commissione. ·

9 Il giudizio per l'aggiudicazione del premio è deverito al giuri
dell'Esposizione suddetta, con che perà non possono venir presi in
considerazione quei concorrenti i quali non presentino dichiara-
zione da me firmata, dalla quale risulti essermi convinto che gli
obiettivi esposti siano stati veramente fatti dall'espositore.
& R premio non potrà essere aggiudicato che ad obiettivo di

potenza, chiarezza e penetrazione del tutto soddisfacenti. Qualora
nessuno dei concorrenti fosse proprio meritevole del premio, il
giuri potrà accordare due aussidia di lire 300 ognuno ai due ope-
rai giudicati piii degni di incoraggiamentd. Qàalora il giuri non
trovi di aggiudicare a premio od i sussidi, la somnia non applicata
sarà passata alla Presidenza dell'Associazione generale degli ope-
tai di Milano perchè la distribuisca tra i fondi di previdenza del-
l'Associazione stessa.
5a I concorrenti dovranno poi stare sottoposti a tutte le norme

per gli espositori contenute nel regolamento 25 marzo 1880 pub-
blicato dal Comitato.

Milano, 9 marzo 1880.
Ing. GUIno BosANI.

TEAT]IM E 0OliCERTI. - Il ßardanapalo, del maestro
Libani, ha avuto ieri all'Apollo un bellissimo sacc<saa; tutti i

pezzi furono applauditi, e di tre si è voluto il bis.
Parlererno dell'opera nella ÿrcasima rassegna.
Domenica al Liceo Musicale avrà luogo un saggio della sottola

di canto; fra i pezzi che saranno eseguiti, notiamo il 40° aalmo, di
Benedetto Marcello.
Da Dublino riceviamo una composizione della signora Frances

Rosa Winter, una distinta dilettante, che ha soggiornato lunga-
mente a Roma, dove ebbe per maestro quel dotto contrappuntista
che è il De-Sanctis; à una romansa, su°parole di T. Moore, piena
di sentimento, melodica, e sexitta con quella chiarezza e sempli-
cità, che ò pregio singolarissimo di questo genere di composizioni.

* I

80IENZE, LEi'TERE ED ARTI

OSSERVATORIO DEL COLLEGIO ROMANO
,

Rivistameteorologica del mese di marzo 1880

La pressione atmosferica che al principio del mese era

leggermente decrescente in Italia da 8 a N, andò gradata-
mente aumentandosi è livellandosi, così che dal giorno 6 al 7
il barometro segnava in tutte le nostre stazioni una pres-
sione poco differente da 768 mm. In corrispondenza di ciò i
venti si Inäntennero debolissimi ed apparvero nebbie per tutto
con generale aumento di temperatura, reso più forte da cor-
renti superiori del mezzogiorno in rapporto colle bassissime
pressioni persistenti nelle regioni al noi·d di Europa. Infatti
dalle stazioni í>asse si notsva al principio deimese la dire-
zione delle alte nubi da SW, Se SE, e le elevate le ripete-
vano come vento locale; così _a Mondovì spix·ava il SE nel
giorno 4, l'ESE nel giorno & a Cuneo; nel giorno 7 PESE ad

Aquila, il SSE a Catanzaro, il SE as Cosenza, con umidità
relative proprie dello scirocco vero, cit>è 12, 28, 33 e non più
di 57. Da qdesto fatto ne risultà pure, che in-quel periodo le
temperatute più elevate verificaronsi- nelle più elevate sta-

zioni, come lo dimostra il seguente specchietto, contenente le
massime temperature osservate nella prima decade a diverse
altitudini:

Sustoxx Altimiine Ian, temperatura Giorno

Belluno . . . . . . . . . . . 40P 20•,8
~

8

Mondovi. . . . . . . . . . . 556 28,3 5

Ouneo . . . . . . . . . . . . 555 26,9 5

Camerino . . . . . . . . . . 663 18,7 7

Aquila ..,......... 785 - 22,0 7

Montecavo. . . . . . . . . . 965 -17,3 7
Potenza . . . . . . . . . , . 828 19,4 7

Catanzaro . . . . . . . . . . 325 19,8 7

Caltanissetta
'

. . , . . . . . 570 17,4 7

Girgenti. . . . . . . . . . . 255 21,0 8

Milano . . . . . . . . . . . .
147 17,2 8

Brescia . . . . . . . . . . . 172 + 18,4 8 .

Mantova. . . . . . . . . . . 82 ‡15,7 7

Padova . . . . . . . . . . . 31 ‡ 15,8 8

Rovigo . . . . . . . . . . . 9 ‡ 15,8 8

Modena . . . . . . , . . . .
64 ‡ 16,1 8

Ferrara
. . . . . . . . . . .

15 ‡ 16,1 6
Forli ............ 49 #15,4 4

Pesaro............ 14 .‡14,8 &

-Ancona........... 30 +14,6 3

Da Ancona in giù poi nel versante orientale le alte tempe-
rature presentansi anche nelle basse stazioni, come a Lecce
che ebbe ‡ 18,3 nel giorno-8 col vento di SE, e così dicasi
delle basse stazioni 'nel versante del Mediterraneo, come a

Roma di § 20°,1 nel giorno 9,~a Firenze ‡ 21,0 nel giorno
8, & Genova di‡ 20,5 nel giorno 9, ed a Porto Maurizio di

20,4 neTIo stesso giorno. È dunque manifesta l'influenza
diretta della calda corrente in tutte le stazioni intieramente
ad essa esposte, mentre venue ritardata e resa di minore im-

portanza per tutte le altre difese, principalmente dalla ca-
tena dimonti, che a guisa dibarriera, corre nella direzione da
Ancona aGenova. E infatti sele date dei massimi mensili della
tabella A si notano al posto delle stazioni su di una carta
d'Italia:sivede dalla vallata del Po estendondosi in alto anche
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dÀ Bergaino, Brisci siWo a Venetia, e scendere tiël versante
adriaticq finq a Pesaro, la data dominante del massimo,
l'11 e il 12, mentre nel resto dél continente italiano e Sicilia.
e ßardegnamariidal 5 al 9, ciò ë,drrisponde al petiodo aci-
roccale.

Tab. A -- Estremi termograßei osservati nel nearso 1880
in 54 stagioni:

Mimxq MAserxo

Stdrafoni ,
.

Gradi Giorno Orddi Giorno
Belluno . . . . . . S',2 14 BL*,4 11
Udine . . . . . . . - ,3,3 14 21,0 8

- Bergamo. . . . . .
- 0,2 14 17,2 12

, Treviso . . . . . .
- 1,9 14 19,8 81

Viõenza . . . . . . - 2,3 14 18,4 11
Brescia . . . . . . 0,0 24 • 19,0 12

|Iilano . . . . . . + 0,8 1 ‡ 18,8 31
Venezia i e . . . . - 2,0 14 # 16,0 11
Fadova i . . . ; . - 2,4 14 ‡ 16 0 11
Pavia . . . . . . . - 1,7 14 § 17,3 11
Mantova. . . ; . : 0,0 25 ‡ 18,5 31
Torino. . . . . . . - 0,3 24 ‡'$0,5 5, 6
Piacenza. . . . . . - 2,8 24 ‡ 19,8 12
Rovigo. . . . . . . - 1,5 25

,
‡ 16,8 11

Alessandria . . . . .

- 0,5
.
25 - ‡ 19,8 6, 12

Perrara
, . . . . . - 0,3 14 ‡ 18,6 11

Parma . . . . . . . - 0,6 14, 24 ‡ 18,8 11

Reggio EMlia . . .
- 5,0 15 # 19,4 12

Modena . . . . . .
- 8,4 14 ‡ 18,5 12

Bologna . .. . . . . - 1,0 14 ‡ 18,0 11, 12
Gendta . . . . . . 8,8 14 ‡ 20,5 9
Mondovl. s. . . . . - 1,0 23 28,3 5
Guneo . . . . . . .

- 0,6 23 ‡ 26,9 5
Forli . . . . . . . - 2,1) 14 ‡ 17,5 11
Pesaro . . . . . . - 4,2 14 ‡ 14,7 11
Porto Maurizio . . ‡ 5,3 15 20,4 9
Tirenze . . . . . .

- 1,0 14 # 21,0 8
Urbino . . . . . .

- 8,3 14 ‡ 16,2 5
Pisa . . . . . . . . - 8,7 25 ‡ 23,,5 29
Ancou4 · · · · · · # 1,4 13 ‡ 14,8 27
Livorno . . . . . . - 0,1 14 + 18,6 29, 30
Arak . . . . . . . - 1,0 14 22,1 8
Olttà di Gastello. . - 5,3 20 23,4 7
Siena . . . . . . .

- 2,5 14 20,8 8
Camerino . . . . . - 4,6 14 18,7 7
Aq¾íla . . . . . . - 6,2 14 ‡ 22,0 7
Roma . . ... . . .

- 0,8 20 # 20,1 9
Monte OsYo . . . . .

- 4,8 19 ‡ 11,3 T
Monte Cassino o . .

- 8,4 . 14 # 15,8 7, 8
Foggia . . . . . . - 4,0 14 ‡ 21,3 6
Caserta. . g . -, . . - .0,1 20 + 20,5 1, i
Napoli · - .. . . . .

,
# 0,1 14 + 19,7 12

Sassari · · · - .. . ‡ 4,9 20 ‡ 24,0 9, 28
Potenza

. « · · · · - 6,8 20 ‡ 19,4 7
Lccee • · · · · · · - 0,4 15 18,8 8, 28
Cosenza . . . . . . - 0,2 14 ‡ 21,5 6
Cagliar.i . . . . . . 5,3 20 ‡ 18,8 28, 81
Ostanzaro

. . . . . -- 0,5 14 # 19,8 7
Ëeggio Calabria . . ‡ 4,0 14 ‡ 18,9 30
Palermo . . . : . . 2,8 15 ‡ 22,8 80
Riposto . . . . . . 4,0 a 1& ‡ 19,9 9
Daltanissetta . . . 0,8

,

14 ‡ 17,4 7
Girgenti . . . . . . 8,0 19 ‡ 21,0 8
Biracusa . . . . . . 8,8 15 ‡ 17,1 80

Il periodo diÃonÎptopo þipomincÍaio nell'Europá occÏ-
dentale e meri¢Ïionale fino dal gorno 7 continuò al principio
della seconda decade, mantènendosi.Ja pressione atmosferica
-elevata in tutta Europa. Fra il 12.e il 21& si elevò la pres-
sione in Italia, meno le stazioni insulari di Cagliari e Pa-

lermo, di circa 6 mm., e la temperatura dãorebbe tipida-
mente, per mòdo che la ininima inensile avvenne m quasi
tutta Italia nei gioini Í3 e 14, e il termomëtro discese sátto
lo zero in molte stationi da Belfano a Cosenza; ci fu iri con-
segueitza gelo a brina a Torino, Treviso, Belluno, Udine,Ve-
nezia, Padova, Rovigo, Ëarioà, Pesáro, Urbino2 Ancona, Ca-
merino, Arezzo, Città di Castello, Roma, Foggia, Lucca,
Potenza, Caserta, Cosenza Catanzaro, Reggio Calabria, Pa-
1ermo, Siracusa, in corrispondenza al generale dominio del
vento da NNW, Np NE. Nella nostra stazione colla tramon-
tana un po' forte fu rigido il mattino del·14, poi nuyoloso e

piovoso, indi sereno, e nel mattino del 20 gelate e strato di
ghiaccio per 1 millimetro di spessorea Nel giorno 12 il bifi-
lare fu agitato e calante ; il 13 perturbato e calante e piut-
tosto largo il verticale. Una forte perturbazione magnetica
si verificò poi nei giorni 17 e 18.

Al principio della terza decade il barometro era in Italia
intorno al valore normale, e la zona delle pressiom supe-
riori a 770 mm. avanzandosi verso il SE di Europa, fece ele-
vare il barometro-nella penisola e disporre ilgradiente da NE
a SW, così che il 23,alle ore 3 pom., Venezia indicava 773,7,
Palermo 763,0. A Cagliari poi il barometro non arrîvaira che
a 759,5 per la persistenza di una depressionò lÑcale fra le

Baleari, la Sardegna e l'Africa, che presto colmavasi.
Questo stato di cose persistette il 23 e 24, ma il 26 sótto

Pazione di una nuova depressione proveniente dalla Russia

scomparve in.Italia la zona di 770 mm. e il barometro alle
3 ore pom. indicava mm. 768,6 a Venezia e 764,0 a Cagliari.
Il 26, 27 e 28 1e pressioni si mantennero piuttosto uniformi
e al disopra di 760. Ma intanto una depressione, da princi-
pie debole e proveniente dall'Atlantico, che il 27 era in Ispa-
gna, il 28 e 29 in Algeria, raggiunse, aumentando di energia,
le nostre coste e determinò un'importante buri·Arch in sul

finire del mese. Il 29 alle 3 ore poin. il barometro segnava
mm. 750,3 a Cagliari e 761,5 a Venezia.
Nella nostra stazione il barometroincominciò a crescere nel

giorno 22 e si può considerare come una sola ondata quella
compresa fra il minimo di detto giorno, il massimo del 24 e il
minimo del 30. Con queste burrasche si ebbe ði nuovo gelo in
Alessandria, Piacenza, Parma, Pesaro, Camerino, Siena, e la
brina in Alessandria, Padova, Rovigo, Parma, Forlì, Pesaro,
Ancona, Siena, Citta di Castello, Aquila e Palermo. Non

mancò la neve ai monti vicini a Belluno, Cuneo, Città di Ca-
stello e Cosenza, e traccie di neve si ebbero anche a Parma :

le pioggie furono discrete ed utilissime nelle regioni dellä
mediä e bassa Italia, come si rileva dalla tabella B, la quale
dimostra ancora come abbia perdurato una siccità generale
nella 1' e 26 decade del mese, o come la .pioggia di questo
mese di marzo sia inferiore a quella caduta nel marz.o 1879.
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Tab. B - Agua cädula inwara 1870 e 1880

36 stazioni meteoriche.
Acqua 1. II. 10,

Basieg- caduta decade Ige decaië
is anse mara mam 11erse
1879 1880 1880 1880

mm. mm. as. om, mm.

Udine . . . . . . 117,0 0,0 2 5 15,1 17,6
Vjoenža . . . . . 50,8 0,0, 0,0 0,0 0,0
Brescia . . 48,1 0,0 0,t) 4,7 4,7

.

Milano . . . . . 72,5 0,0 0,0 0,0 0,0
Veñásia . . . , 31,8 0,0 0,0 0,0 0,0
Padovà . . . . 57,5 0,0 0,0 0,1 0,1
Payia . . . . . . 40,5 0,2 0,3 0,4 0,9
Torino. . . . . . 79,4 0,0 0,0 0,9 0,9
Itðìigo . . . °. . 42,4 0,0 0,5 5,1 5 6
Alifasimdtia i . . 80,1 . 0,0 0,0 0,0 0,0
Ferrara . . . . . 57,1 0,0 0,0 10,5 10,5
Parma .... . . . 43,4 0,0 0,0 4,7 4,7
Modena . . . . . 63,0 0,6 0,1 2,6 2,7
Bologna . . . . . ÉS,8 0,0 0,0 7,0 7,0
Genova . . . . . 178,7 4,7 4,0 86,3 45,0
Mondovl.

. . . . 100,0 0,0 12,8 2,6 .14,9
Pengo. . . . . 28,0 0,0 1,4 17,5 18,9
Porto Maurizio . 90&,4 0,0 11,6 0,0 11,6
Firenze . . . . . 82,7 0,0 8,7 15,9 19,6
Urbino . . . . . 04,8 0,0 4,3 40,1 44,4
Ancona . . . . . 16,4 0 0 5,1 32,4 37,5
Livorno . . . . . 106,7 · 0,0 0,0 11,2 11,2

. Biena . . . . o . 81,8 0,0 1,9 .84,6 36,5
Catnerino . . . . 16,( 0,0 1,7 89,9 41,6

Aquila . . .- . 86,0 0,0 2,1 14,5 10,6
Roina . . . . . n,1 0,Õ 11,7 25,4 37,1
òggia . . . . . 12,8 0,0 1,0 72,1 78,1
Napoli. . . . . . 29,8 0,0 12,7 4,2 16,9
Potenza . . . . . 19,6 0,0 3,2 23,9 27,1
Lecce . . . . . . 16,7 0,0 0,8 8,6 9,4
oáenza a . . .-. 68,4 0,0 1,9 37,2 89,1

Cagliari . . . .- . 24,1 0,0 13,6 74,3 87,9
Ostanzaro . . . . 55,5 0,2 12,8 65,8 78,8
Reggio Calabria. 42,0 0,0 20,8 10,4 31,2
Palermo. . . . . 38,7 0;0 20,8 10,4 81,2
Riposto . . . . . 80,8 12,4 13,1 86,0 55,5
Caltanissetta . . Sû,0 1,1 4,3 1,5 6,9
Biracusa. . . . . 20,6 19,9 5,8 5,1 80,8

Segliono i soliti quhdri meteorici della nostra stazione pel
inese di marzo 1880.

MARZO 1880.
ESTREMI BAROblET)t10I RIDOTTI A 0°

E AL LIVELLO DEL MABË.

Massimi.

A di 3 marBo 765-,1 ore 9 - antimeridiane
7 > 769-,6 9 - >

10 > 778"?,1 9 - >

14 a 772==,4 9 - >

19 > 767"",0 9 45 *

2( a 769-",6 8 46 *

Minimi.
A dì è marzo 761m",8 ore 3 80

'

pomeridiane
8 > 765== 7 i 6 10 >

Ì2 > 7Ü6-,4 > 7 80 »

18
.

> 760*,1 > 2, - >

22 a 760=F,7 a & 30 > -

80 m . 752-,1 . » 4 - *

Massimo assoluto 778-,1 il giorno 10
Minimotassoluto 752-,1 il giorno 30

Dift'erensa 21==,0.

AIEDIO BARO3fETRICO E TERMOMETRICO.

Barometro Termometro centigrado
Decade ridotto

a 0° e almare Medio Mass.=• Min.=• Al Sola

Min. Gradi Gradi Gradi Gradi

16 766,16 12,11 16,53 5,86 22,7
2' 766,87- 11,06 14,9ß 4,70 20,0
86 762,89 12,41 15,82 6,55 22,0

Mese 765,23 11,88 15,7,7 5,73 21,6

Mass. ass. fermometrico 20°,1 il giorno 9
Min, ass. termometrico 0•,8 il giorno 20

Diferenza 19•,3.

VENTO E STATO DEL CIALO.

Velöcità del vento
Decimi di cielo coýbrto

in chilometri

Decade. Somma Velocità.
.

- media media 8 aut.
.

. gdía. 9 pom.
m a 3 ore marid.

24 ore pom.

16 122,9 12,6 4,9 1,9 0,7 2,0
26 168,8 14,3 8,2 8,9 3,2 8,4
86 168,1 12,9 5,5 7,2 6,5 5,1 -

Mese 146,7 13,2 4,5 4,4 8,6 3,5

METEORE ACQUEE.

Umidith . ... Pioggia

Decade assoluta relativa • Quantith
o tensione in centesimi in
del vapore in di mil-
millimetri saturazione M limetri

1• 7,00 68,5 , 2,88 > >

2' 5,64 56,9 2,16 3 11,7
S' 6,76 . 63,4 1,74 5 25,4

Mese 6,48 64,1 2,06 8 87,1

Roma, li 16 aprile 1880.
Il .Direkore deRUTßcio Centrale di Meteorologia

P. TACCHINI.
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MINISTERO DTLLA MARINA

Uffielo centraÈe zweteorologico

Pirenze, 29, aprile 18þ0 (ore 16 18).
Cielo nuvoloso nel nord, in parte del centro della penisols, in

Sardegna e sul golfo di Napoli; seieno altrove. Barom¼íro salito ,

da 2 a f> mm. in tutta l'Italia. Fressione media 760 mm. Venti ¡
freschi del primo quadranto a Messina ed al capo Passaros fresobi i

e forti del terzo sull'alto Adriatico èd in Liguria, Mare agitato
soltanto a Venezia, alla Palmaria, a Litorno ed a Catania. Pres-
sioni aumentate pure da 3 a 5 millim. nelle prossime stazioni
dell'Austria. Ieri tempožale con i>ioggã in alegni paesi d.ell'Italia
superiore, in Toscana ed a Cagliari. Grecalp fresco e mare grosso
a Catania. Probabili dei venti freschi in Sicilia e sul basso Tirreno.
Prevalenza di cielo nuvoloso con qualche pektûrbazione atmonfe-
rica.

ÛS$6ffl(ÒfÎ0"lÎ0Í Û0ÎÎégÎë IlélBÑ10 - 29 aprile 1880.

8 ant. Mezzodi 8 pom. 9 pom.

Bjktonietro ridotto 761,7 *161,1 760,6 760,6
a 0° e al mare

Termomet.esterno 15,9 20,6 20,4 14,6
(centigrailo)

Umidità relativa... 6 44 ' 51 81

Umidità assoluta... 8,5¾ 8,03 ' 9,13 Ï0,06
Attemoscopioevel. ENE S NW. 6 WBW.18 ealmo
orar.niedisinkiL. ;

Stato del eielo. ... 8 vpil. 7. oumult 9. quasi 0. sereno
e omnali e veli lac drto
- basei'

OASERVAZIONI DIVERSE -

(Dalle 9 pom. del giornq precedqnte alle 9 pom. del eg rentq).
Termometro: Massimo =-- 241 0. == 17,'Ï R. | Minimo ===.10,8 .8,2 R.

LISTINO UFFICIALE DELLA BORSA DI CÖMMERCIO DI BONA.
del dì 30 aprile: 1880.

GODIMENTO Ï8Î0f6 ÎBÎ0FO CONTANTI TINE CORBENTE FINE PROBBI

VA I. OR I »AL aeminle ramte
LETTERA DANARO LETTEgl DA AgO LETTERA EANARO

Rendita Italiana 5 0/0 . . . . . . . . . . .
2• semestre 1880 -

,

- 89 80 89 75 - - - -

Detta detta 3 0/0 . . . . . . . . . . . 1•ottobre 1880 - - - - •
- -

-=-. - -

Certificati sul Tesoro 5 Oj0 - Emissione
1860/6 . . . . . . . . . . . : . . . . . . . . . 1• aprile 1880 - - - - - - -

- - 95 40

Prestito Romano, Blount . . . . . . . . . . .
- - - - - -

'

-,
.

- 96 6Q
Detto detto Rothschild

. . . . . . .
1° dicembre 1879 - - --

'

- - -
- - 101 ,,

Obbligaziònl Beni Ecclesiastici 5 0/0 . . 1° aprile 1980 - - - - - - - -
-

Azioni Regla Cointeressata de'Tabacchi 1° semestre 1880 500 , 850 ,,
- - -

*
- - - 950 ,,

Obbligazioni dette 6 0/0 . . . . . . . . . . . .
500 ,, - - -

Rendita Austriaca . . . . . . . . . . . . . .
- - - - - - - - - -

ObbligazioniMunicipio di Roma . . . . . 10 semestre 1880 500 , - - - -
.
- - -

Banca Nazionale Italiana. .t. .
. . . . . . ',, 1000 ,,

150
,,
- - - - - - 2300 ,,

Banca Romana
. . . . . . . . . . . , , . . . ,, 1000 ,, 1000 ,,

- - - - - 1850 ,,

Banca ITazionale Toscana . . . . . .
. . .

- 1000 ,, 700 ,,
- - - -

- - -

Banca Generale . . . . . . . . . . .
.

.
. . . 1•semestre 1880 500 ,,

250
,,
- - - - 608 25 602 15 -

Società Gen. di Cred Mobiliare Italiano 500 , 400 ,,
- - - - -

- 910
,,

Cart. Ofed. Fond. Banco Santo Spirito .
1• apriÎe 1880 500 ,,

- - -- - - - - 483
,,

Compagnia Fondiaría Italiana . . . . . .
- 250 ,, 250

,,
- - - - - -

-

Strade Ferrate Romane . . . . . . . . . . .

- 500. , 500
,
- - - - - -

-

Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . . .
- 500 ,,

- - - - - - -

Strade Ferrate Meridionali. . . . . . . . .
1 semestre1880 500

,,
600

,,
- -

- - - - 440
,,

Obbligazionf dette . . . . . . . . . ... . . . ,
500

,,
- - - - - - - -

Buoni Meridionali 6 per eento (oro) . . .
- 500 ,,

- - - - - - - -

Obbl. Alta Italia Ferr. Pontebba . . . . .
- 500 ,,

- - - - -
- - -

Obbl. Ferrovie Sarde nuova emiss. 3 Ojo 1 aprile 1880 500 ,, 500 9, -
- - - -

.

- 279
Az.Str.Ferr.Palermo-Marsala-Trapam ,, 500 .,, 500 ,,

- - -

Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . . . ,,
- - - - - - - - -

Società Roldana delleMiniere di ferro. . - 537 50 537 50 - - - - - - -

Anglo-Romana per l'illuminaz. a Gas . . 1° aemestre 1880 500 ,, 500
,,

700 ,, 696 ,,
-- - - - -

Società dell'Acqua _Pia antica Marcia . . ,, .
500 ,, 500

,,
767 ,, 765 , - - 767 ,, 765 ,,

-

Gas di Civitavecchia . . . . . . . . . . . . .
- 500

,,
500

,,
- - - -

--.
. - -

Pio Ostiense . . . . . . . . . . . . . . . . . .
- 480

,,
430

,,
-

-
-

- -
- -

Fondiaria (Incendi) . . . . . . . . . . . . .

- 500 oro 100 oro
,

- - - - -
- 637 ,,

i

C AMB I GIOENI LETTERA DANARO Ë0BÍISÎ0 ossmavazzoxx

. .

Pr•esat l'atti e

Parigt.................. 90
Marsiglia . . . . . . . . . . . . . . . . 90 108 60 108 35 - Parigl eMgNGS 109 82 112.
Lione.................. 90
Londra................. 90 2743 2738 - Oro2195,2190.
Augusta ................ 90 - -

Vienna . . . . . . . . . . . . . . . . .
90 -

-

2 Società dell'Acqua Pia antica Morola 765 f. pr.

Trieste ................. 90 -
- -

Oro, pezzi da 20 lire , . - 21 98 21 96 -
B ßindaco A. PIERI.

Sconto di Banca.. -

N Deputato di Borea P. LUIGIONI.
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Aiviso per vendita coatta d'immobili.
11sottosetilto esattore ftpubblicamente no1¡o che a ore 10 untimeridiane del-giorno 20maggio, nel ideale della R. Prètür ooll'ãilaistääža1ö 91

'

etrissimi eignori pretore e cancellierá dàlla Pret fa'de1Aíaxiddheuto di Geo¾žzdio,' di þõeúdefi-alla'vendifä aptíbliliBŒiñ$nto degli fininobili 86
nell'elenco che segue, a danno dei sottoscritti debitori verso Pesattore che fa gocedefeangvendita -

NOME E COGROME NATÌiliA DEGLI IÉMOB1ËI ÒOÈÊIÑAWTÌ

1 De-Romanis Makia fu Tetreno somigativ4,voo. Costa- suo, stradae Benemeglio Pasquale-
. QiuseppeänGionne elle - Seminativa olivate B4nemeglio Carlo daduelatie Van-
Egidio.

'

voo. Oostarielle- Ÿigna, voc. nini Francescoy Sheadello, Cata-
'l'royano - Pashlo, terreng, yelli e.Yangatelli.Francescon Str¾
seminativo, voo. Feroci. da e Cubarelli Paolo.dodne lati.

2 RossiFianceseofuAn. Terreno seminat. Vitato n.106, Confine territoriale, strada e Rossi.
tonio. Ÿool Go11e deIIñ Aelth Ter- Atossandrd - ßtmddllo dáábobollÏ

I;eno seminat. voo. Roanico - Francesco e SantelliDotiidhicotefea-
' Torfetió:semiñat, vítato, van. telli - Di Lëllo Satite, Ceënobelli

Roanico - Terreno seth. vi- Francesco eßenniGiuseppá- Stra-
tato, voci Roani o, 49110, Cremona,Maddalenae Di Lello

e a Giuseppe.
8 Ronsani. Domenion fu Terreno sem.,voc. Colle Cerro-- Stradello, Benetneglio Anna Maria e

Stefano reiera Giorgi ferr&sem.fitato,9cc.Roa- Moschetti, Giulíd - Feflof '$icola,
stico - Vigþa, voo. Pttssotidti "Giorgi Franá$sâo eWikhablla afvò-
- Vigna Tóc. Trovang. cato Fr sco --- Ÿäockki Angels,

Toti Lui ebaatiatellikarÌa'An:.
tohia -' ello,'GiorgiBomenico
Giorgi Ekådalena.

4 Vanning Vincen¼o fa Terreno, voc. Vallè . . . Stiadá, foliso é Pâriocchia di S. Giov.
Nicolo. Terreno, voc..Va le EpteHe . . Strada da due lati eMoscioniAlbino e

Mariangela.
Terren goe. Valle Rotellb . . Stradello, Cerryti Giúseppe e Cappel-lania Bèdnati.
Tegreno, voo. Valle 1;otelle . . Strada e Vannini Pietro Èaolo da 2 lati

5 Galizia Filomeha fu Teigengsgyt.,voc.Fossato Cr'eta Fono e strAda,, Galizig fietro e Tro-
Giuseppe inMärcelli ' ym1 Teresa.
Giacomo. Tegrenäsein.,Voo.FostafoCedik Strada, Mateellí Giacómo e Maria e

Santelli Domenico.
6 Ait CarÌo fa Gipseppe Cada di un vano, oit, n. 18rfi- tÃ¾rade, Boseg Bernardino ed Alt An-

eplo Gollecqvo. tonio. ,,,

7 Ascenzi AngelagGiu. Pascolygoc. Or,eta . . . 4; Sktgellodaadue lat e #enameglio Mao
eggpe in damioine ria esore11e.., .., e, ¡
Gmseýýe. "l'enenosem. art, 1#6, voc. Colle Fopso,Orsilli Istacarda eBa§pellamia

Geraso. , , Tambarrug. ,

8D'Attilia Giuseþpe e Ortoasolu to,vag.StradaNuova Diviso della4t¢ade, dA feesod'ranse-
NatalkfaGioy, sini Nicola e POpera pia di 8. Fran-

esco. , e

retreno seminat., voo. Ara del- Strada, Donnari Giuseppe ececcobelli
1 Olivo., i , . Domemco.

9 Ascensi Santa fu ... Bosco da frutto, yop. Creta . . Strada, De Paolis Yitantonio OM0retti
inGiorgiGior. Bat. Luigi fuStáfano.
tista.

O Tr li Giusepþ fa Terreno semig., vop. Albucoeto Stradello, strada e Trojani Trancesco

I Savati inigi e, Sisto Cada.di'ußrahe,41eit. h. 2, Via Stfàida Gidieÿpe eVaitiujelliFabrizio
fu Domenico. , obld Gobbol e Fraricesco.

2Gabrielli Rosa faGio. Tegen&Aco. Valletta . . . stradello, Gabrielli Mariano Giederici
vanni'maritata Ga- Ang919..

,
,

abarrä Antonib, ol-
:Mte adattttbdnigdin
Rocca;di Cave

18 Gabrielli Anto o e Ter Olivaago -. . Sþrgda, fosso,Colonga Erincipe D. Gio-
Gante fu Giovanm, vanni AnŒrea.
41 Rocca di Cáve.

14 Stali Brigidsftignaalo Tefte abul., y c. TrÈvãúo ißrgi¾ÄÁgena, strañAlli' Öeóco-
belli Ifeinardino e Sanfa'ngrea Ar-

" eàiigelö.
15 Gionne Giacomd An- Terreno

,

som. (halo voo. Fra- Stynda,da 2 l¢î e Aseengi icongelo .

gelo e Beatrioe di scheth.,
Egidio, eGiongeMa- Terreno som. Vitató, to .

Ef- Ýa~nähtelli Cárolina da 21ati e Di Pa-
riaþgeltdiligididin torelle. Zio Giacoinó.
Deotat Paolo

. .

16 Giovannetti Pa a ve- Castagneþo, voc. Biscii . .
Í)ivido' dalli stààda, Braschihi Ales-

dgyafa Biagio Frgq- sandro, Baggþ4rini Éisgio e Biscotti
conco fu Blagió. ^ ' Dothenico.

17 Giorg.iOplestino a Sil- Cada dijue vani, vioolo Vinnu- Cappellania di S. Giiiseþpe, strada,
verlo. tà11i, civ.nn. 9, 10- Captina, Vannutelli Luisa- Strada, Confra-

civ. n, 9. Via, Syd. terp ita delGonfalon.e a Di Mar,coLuigi.
L'as,a di3 vani, civ. n. 1 Ôia Siid Strada, Giorgi Marianna eMoschetti

Clelio.
Casa di 1 vano, vicoloMoschetti, Strada Cappellania di S. Giuseþpe e
eiv. n. 2. Giorgi Vincenso.

REDDITO

4 83 la 1455, 16 a 98 68 4 90
e 4456, 410
2• 2569, 2570

7 10 1· 3É77, 193, 20 74
,

128 17 6, 40
4 56î, 1974

17 51 2 9 22 29 187 75 6 85

0 84 1 1097
3 1 1312

48 98 802 69 16 10
1 42 ,-428,
1 07 86 427
1 91 la ßigßIg4

i 33 82 93 1 60
00 26 718

a Samo «194¡B T 50 TS 57 8 65

.1 14 P ' 1701

7 20. . P 1018
9 82 79 22 3 65

0 82 11 s 809, 810
811

9 40 68 09 g #0
2 62 22 337

4 20 la 1653 3 59 22 18 1 10

'4 19 16 (425 a 82 85 96 1 75

s Seia. "18¡¶ 7 50 73 57 8 65

2 12 Unica 1866 B 95 55 81 2 75

25 87 Usi Ej¾,16,02 0,45 2 98 Q 18

15 38 4¾, Ë§, 79 171 74 8 55
, 1468, 1948

8 81 1 ßl73

2 09 26 2 93

31 i 88, 5 60 34 60 1 70

2508,4484
' hbai's,
299;2

801I2 67 50 66É 17 Sg10
302(2
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NOME E COSN M ÌIR G MMÚB,LI FIN T 001

i unebJicolinafaGiu- Terreno sem. vitato - Padoolo Meschetti GÌoyasÃ Ôarlo, i ello 1 084,3
seppe uden Bandato olivato, voc. Frascheto. Pietro ed Ascenzthlhina.

Pascolo olivato, voo. Spanditore VAnnutelli Fahrizio, Ç¾iesa dìS. Paolo 0 49 ßl32

Terreno sem. Vitato, voc. Roa- St aCde o f s
,
Bpaeilini Angelo da 2 66 2 5117

1 59 H4 78 5 70

nico. due liti.
Terreno sem., voc. Golle Pac- Ambrosini Domenico, Gionne Nicolina 5 80 931
clano.

19 Denni BasiligeBiagio Pascolo e terrenosem., voo. Fo. Diviso dal fasso, stradello, Trinchieri 8 50 1 2557, 2607
fu Giovanni, eLuigi gnano a Caldo. Domenico, QuaresimaOarlo eTaric-
fu Pietro; cotti Gregorio.

20,Evangelista Vincenzo Terreno som. vitato,:Yoc. Monte Stradello e Pellicconi Felioe e Giulio 1 8 1 282
i fu Pasquale. VicoloL di Giovanni.

21 Sebastianelli Andrea Casa di vano uno, vioolo Collec- AscenziLuisa vedova; stradá e Ricci 261 3
fa Sante, chio, civ. n. 2. Giuseppe.

35 80 221 24 11 05

6 19 88 65 i B4

6 75 41 69 2 08

22 ËeiastianelÏi Bartolo- Pascolo, voo. Colle della Se10a. D'Offizi Carolina, Profeta Domenica e 1 25 1 3269
meo fu Giuseppe. Balbi.

2 21 13 65 0 68Vigna, voc. Roanico . . . . Spina Albina, Ceccobelli Francesco e 1 54 2 2516
Camicia Lorenso.

28 Cremona Carlo fu An- Terreno sem. vitato, voc. Vällè trada, stradello, Di Lello Vincenzo e 5 50 la 1107, 2888 13 18 81 14 4 05
tonio: - Sem., voc. Mola del Buco. Di Lello Francesco.

Cantina,viadelleStalle. . . Stradardatuttiilati . . . . . », Sean 47ßg 5886 90
24 CremoWa Giovanni fu Terreno adin., voc. Immondes- Angelucci Pietro, Bezzi Domenico e O 5 558

Ignazio. salo. ErofetOficola.
Tetreno sem., Colle Contiglio . Piselli Giuseppe, Cremona Maria e 4 48 53$, 4 54

Obufraternita del Brocifisso. 15 60 96 40 4 80
Teirenosem.,voc.Oo11eAcciaro Balbi möchésé francesco, Oremona 5 > 2, 766, 2100

olli. Giovanni e BessiGiuseppina ad Anna
25 Camicia Lorenzo fu Pascola olivato voci Arai Ven- Strada,Cutakelli Antonio eGionneMa- 1 80 1 2221

Giuseppe, detta. riangela:
rio asciutto, voc. Casello . . Cámicia Magno da due lati e Motelli 0 23 3488

Terreno hem. vitato e terreno S vna r Antonia, SÔina AlÑna e 3 8 1517, 22 82 141 02 7 05,
sem. vod. Roanico D'Attilia Nicola. 1818 1760

Terreno sem., voo. CollePastore Strada, Mansella Gaetano, Camicia 1, 10 2070
Magno.

26 Trojani Piehuchia fa
19icola vedova Be-
nemeglio.

27 MorelliVincenzofuCa-
millo.

28Morelli Marianofu -

renzo;

29 Bartolidi Angelo fuGio-
vanm.

80 ÔãnficiaMagno fu Giu-
seppe.

31 Yannini Pietro Paolo
fu Nicola.

32 GiulianiMariangelafa
Marco in Projetti
Fortunato, diRocca
di Cave.

33Gabrielli Agapito fu
Agostino di Eodda
di Cafe.

Terreni, voo. Oreta ; . . . Utradello; Vaccari Domenico Antonio 2 08 1 946
e CamiciaMagno.

Terreno, ico. Fräseketo3 . . WannutelliFabrizio eFrancesco e Bon- 8 22 3064
sani Tommaso. 30 7 226 11 80

Terreno, voo. Frascheto-. . . GionheMariangela, Giamento Garlo, I 97 8078
Appoloni Clementina.

Terreno, voo. Creta . . . . Votini Francesco è Silvegri Luigi. . 0 96 3185

Cada di2 vani, via del Borgo . Moschetti Agostino e Confraternita 37517
del Sacramento e Demanio &Ilo Stato

Cantina, via Portella . . . . Strada e Senni Giuseppe . . . . . 482(

Terreno; foc. Valle Ëbtella . . Strada Cáfaralli Angel inaria e Pe- 0 8
rini Anna Maria.

Terreno, voc..Origliano . . . Clementi Giuseppe, De Carolis, Gro 4 13 3014
mona sforelli Luigi.

Terreno, voo. Muffiano, . . . Lycci Vincenzo, MoyelliMariano, Cee- 8 04 16p¡l,alg
cobelli Domenica, stradello da due 4194 19k
lati 814

Terreni, voo. Roanico . . . Stradello, fosso, OperspiadiS.Fran-
cesco Saverio in S. Paolo e Gionne
Nicolina fu Giuseppe vedova Bal-
lanti.

Terx'eni, foe. Casella . . . . Sträda, fos oeMotelli Andrea e Ca-
micia Lorenzo.

Terreno, voc. Cofano . . . .

Terreno, noo. Strada Nuova .

Orto ahoilitto, voc. Soglie : .

Terreno sem. Vitato, voc. Colle
Pizzuto:

Terreno sem., voc. Valle. . .

Terreng sem., voc. Yglle Mora.

Casa di vani due, civ. n. 18, vi-
colo Case Cotte.

Fosso, Colelli Melchiorte, TrojaniPie-
fruccia e Róniani Marianna.

Strada, Istituàione Egidi e Confrater-
nita del Confalone.

Strada, fosto e Bessi Pietruccià. . .

Vännatelli Fabrizio.e Francesco da un
lato e da äitri due.

Strada, Giuli Nicola e Marcelli Luigi.
Strada, Orzilli Lutucarda, Toti Porzia
e Vannini Bärhardino.

Strada Ginlíani Giuseppe e DeCarolis
Maddalena.

7 77 2 1528, 1583,
1524, 1585,
15¾, ISM,

1528, 2368, 23tl9
2 45 1 481, 688,

685, 3487
9 07. » 1941, INL

ING;1M8,109Ô
0 27 a 714

0 78 i 111
1 63 a 901

1 08 > 3031
7 02 2a 717, 2073,

2074
a a 2112

35 > 147 15 7 35

65 26 405 3 20 is

11 59 71 52 8 57;

50 97 314 99 15 74

519& 327 04 16 35

28 50 279 58 18 95

Terreno, voc. Vallicella . . . Gabrielli Vincenzo,Gàbrielli Giovanni, 3 13 Usin 1565 16 87 104 25 4 20;
Gabrielli Fdobena.
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34 D'Uffi AgapitoGioac- Casa di un vano, dit. n. 10, vi- Strada, D'Ofhi Francesco e D'Uffizi 9002
chino e Luigi fu Lo- colo du Burro. Gioacchino.
devico, e D'Uffizi Casa di vani uno, civ. n 4, vi- Straka De Cárolis Michele e De Ca 25 50 260 15 12
Candida in Pizziconi colo del Burro. rolis Gmseppe, 92|1
Michele, Oefeste in
G.ulianiAngelo,Fe-
libe e Francesco Ru-
bili fa

...,
di Rocca

di Cave.
35 TraversaCarlofuTom- Terreno, vec. Fonts del Cane . Strada, Compagnia del Crocefisso (i 87 Uni6a 15¶ 8 li 2 1

maso; di Cave. Cave e Cecconi Filippo.
L'aggiudicazione verrà fatta almigliore oferente.
Le oferte devono essere garantite da un deposito in danaro corrispondente ,al 5 010 del presso come sopra detérminato per ciascuna vendita, a

l'incanto possono essere minori del prezzo minimo assegnato a ciascuno immobile.
Il deliberatario deve sborsare l'intiero prezzo nei tre giorni successivi all'aggiudicazione, e più pegare tuttede spese d'asta, tassa di registro e can

trattuali.
Occorrendo eventualmente un secondo e terzo incanto, il primo di questi avrà luogo il 25 nyaggio ed il secondo nel giorno 31 maggio 1880, neÍ upga

ed ora suindicati.
2265 Genazzano, li 25 aprile 1880. Il Collettore: ETTORE GALUPP,I

REGIA PRËFETTUR& DI GIRGENTI
Avviso d'Asta.

Avntási in tempo utile una offerta la diminuzione del ventesimo sul prezzo
per cui fa ne) òl 12 corrente mese aggiudicato l'appaltos deÌ1a manatenzione
del tronco di strada nazionale Girgenû-Palermo per Bivons e Oorleone, com-
prepo fra Raffadali e Girgenti, della lunghezza di metri 16,005, pel periodo dal
1° aprile 1880 al 31 marzo 18830e per la presunta somma di lire 19,660, sog-
getta a ribassa d'asta, e conforme al enpitolato d'onere 29 luglio 1879, supe-
riormente approvato, si prevlepe il pabblico che alle ore 12 meridÍáne del
giorno a prossimo venturo mese di maggio si procederà in questo palazzo di
Prefettura, davanti il signor prefetto della provincia, o cht lo rappresenta,
all'altimo a deflaitivo deliberamento del suddetto appaito, col metodo della
candela vergine, e con abbreviazione di termini.
Sarà base dell'incanto la somma di lire 17,369 61.
Coloro i quali vorranno attendere al presente appalto dovranno negli indi-
cati giorno ed ora presentarsi in qnest'afficio di Prefettura, estbendo i se-
guéntiadocumenti:
1. Certilleato di moralità rilaseisto fa,tempo prossimo all'incanto dal six-

daco del luogo di domieilio del concorrente;
2. Kttestato di un ingãgnere, conformato dal prefetto o sottoprefáttõ, di ðata

nos anteriore di sei mesi, col quale eil assieuri che il concorrente ha le co-

guizioni e la capacità necessarie per l'eseguimento e la direzione de'lavori

di cui nel presente avviso
3. La prova del deposito provvisorio di lire 1000 per garenzia dell'offetta,

quale somnia verrà restituita a chi non risulterà aggiudicaturlo.
La cauzione definitiva da prestarsi in numerario od in eartelle del Debità

Pubblico al valore effettivo è uguale ad una mezza annata del canone depu-
ráto del ribasso dhsta.
Îl deliberatario dovrà nel termine di cinque'giorni dalla definitita ággiatli-

cazione stipulare il corrispondente contratto e prestare la prescritta can-

zione•, in caso diverso egli perderà la somma già depoliitata per sicurezza
dell'asta, e l'Amministrazione sarà in fáðoltà di proeëdere ad un nuovo ap-
palto.
Le spese tutte inerenti al presente appalto sono a carico dell'aggiudica-
tario.
Gli atti relativi al presente appalto sono depositati in quest'afficio di Pre-

fettura ed ostensibili a chiunque voglia prenderne visione.
Girgenti, li 24 aprile 1880.

2277 17 Heeretario delegato: LINO DMYALA.

INTENDEN2A Ut FINANZA DI ROMA
Avviso per miglioria.

Nell'incanto tenuto add128 aprile 1880, nell'allicio dell'Intendenza di finanza
in Roma, è stato deliberato l'appalto dei lavori di impianto di illumitazione
gas nel Palazzo del Ministero delle Finanze, agli uffici della Direzione Gene-
rale del Debito Pubblico, col.ribasso di lire 2 per cento sul prezzo dl lire
10,270 31, risultante dalla relativa perizia.
Si fa noto pertanto che il termine utile per presentare le oferte di ribasso

non minori del ventesimo sull'indicato prezzo di delibecamento andrà a ses-

dere alle ore 10 antimeridiane del giornb 13 maggio 1880 e che le offerte me-
desime saranno ricevute dalinflicio suddetto insieme alla prova dell'eseguito
deposito di lire 1000 per garanzia dell'oŒerta stessa.

Roma, li 28 aprile 1880.
2286 L'Intengange: TARCHETTL

MilUSTERO DI AGRICOLTilRA, INDUSTilA B 00MIERGB
DIREZION.E DELL'ECONOMAT GrENERALE

AVV O.
ALpubblico Ïncantoptenuto-oggi ai teërnihi dell'avviso d'asta 11 aprilo 18]O

pubblicato nella Gazzetta Ofßeiale del giorn 12 detto mese, a. 87, Pappa½
per la stampa jte1PAnnuario del Miniatdro delle Finanze fu provvisoriamente
aggiudicato col ribasso del 15 per 100 sht prezzi otijgindli delig tafffg
Si rende quindi di pubblica ragione che il t(rmine utile per preeëntarè là

offerte di ribasso non minori del ventesimo sul prèzzo di delibekamentò prdÑ
visorio scadrà ad un'ora pomeridiana ddl giorilo 17 maggio p. i
Il ribasso sarà unico a sarà applicato complessivamente al prezzi della

tariffa.
Le eKerte suddette dovranno essere lirdeentatginsieme al deppsità vdÏtit

nel termine suindicato, alla segreteria delPEcoilómÈ$o gènerale in Roziis, via
della Stamperia, n. 11.
Coloro che non avenda presentata dixpanda di amniission si primo inõantõ

volessero concorrere all'appalto dovranno miifóimarsi al disþosto nelPartÎ t
dáll'avviso d'asta precitatos1E aprile 1880.
Il capitolato di oñeri, le tariffe ed i camýioni sorio víaibilisin tutte là oi•ë

di tillisio prees laisegreteria delfEcgndmato gegefaIe.
Roma, li 29 aprile 1880.

2281 Ter iEconomaio Gehende: F. GOLLOREDO.

OoxUNE DIi NKT UXá
Avviso d*Alstag

Rimasto deserto l'ineanto tenuto oggi stesso per la vendita del taglid a
carbone della stagione'1880-1881, nella micchfà Griagnol di inbbia 160 0 É 2,
pari ad 4ttari 295 76, a corpo e non a miËì a della dívica mkverbalità, en
previene il pubblico che alle ore 10 ant del giorno 11 maggio p. v. si terrà
un secondo incanto ad estinzione di calidela vergine con'avvertenza che bs-
sterà anche un solo oblatore.
L'asta si.aprità sulla somma di lire 2 20 per, ogni zona

prodotto si calcola a numero 80Ú0 someldi niadna;
di carbonebil cui

I fatali per la miglioria delle offerte bort inferiori al ventesigno del ge
di provvisoria aggiudicazione acadranno alle ore 12 merid. del giorno 28 mag
gro prossimo.
L'asta si terrà in questo ufficio, e gli offérentil dovranho assoggettarsi al

retta Ufßeiale dell'anno 1880, n. 90.
Nettuno, li 24 aprile 1880

2280 IT Bindaco: F. VALENTINL

SUCIETÀ ENOLOGICA IkLTELLINESi
Avviso di convocárione.

Gli azioniati sono convoesti in assemblea strãordinaria per il giorno di do-
menica 23 maggio p. v.,,ad ore 10 antimandiane, in altra delle sale dello sta-
bilimento sociale, per deliberare sul seggente

Ordine de1 giorno:
Eelazione sulle pratiche relative allo spaccio di Igoudra e provvedimenti 40

prendersi.

22746ondrio, 26 aprile 1880.
Il Presidente: Avv. AN'l'ðNIO LOITOONE:
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dn o pfesente javviso viene aperÑÍlÑÃ$$1so pel conferinierËo iielÑ àsità¾ati la á do ra z on r Ana e

deksig. Luigi Maria Manzi del fu Via ritendite dei g¾neri di privativ : vile di Roma, si procederà älla veh-
cenzo, end iganza-d'Isabella De Carli T. 2, in Píetrasanta, via Vittoria Emangele, assegnata per le 16ve al ma_

dita giudiziale, in grado di Beste, del
e dellaminerenne Penelope-Mènghinir gazzião i Piétraliäätä, eTel pYelltlütak-lordo di itre 640. . , seguente fondo, espropriato ut. danno
come agli atti, si procederà all'incanto .

• del marchese signor Giovanrai Pietro
e vendita giudiziale per lire sessanta N. 3, m Altopasoio, frazione deL compný di Montecarlo, assegrata per le Campana di Cayelli fu Prospero, at
mila del seguente leve al magazzino di Pescia, e del presunto reddito lordo di lire 578. Istanza del signor Giae to Saragoni
Fondo in Rome, denominato Villa N. 57, in S. Leonardq, frazione deL cginune di,Cagµµori, assegnata per lì 441 fu Luig: doinleiliato t Roma, in

MM rio no r Ami di nte leve al magazzino di Luces, e del presunto redditgloido di lire 285• ro
go Ma io n

,m .ano 3 , rap-
nanti la strada di Mónte Marie il duca

N. 61, in Verciano, frazione del comune di Capannori, assegeata per le leve Fondo urbano, intestato nel eensi-
Castelvecchio, il duca Strozzi ed il ei- al magazzino di Lucca, e del presunto reddito lordo di lire 275. mento pubblico Agenzia di Ffascati
gäor Gaetano Franóhetti, con palaz- N. 1, in Stassema, assegnata per le leve al magazzino di Pietrasanta, e del alla Rowles marchesa Emilia in Cam-
sotto, casale rustico ad uso di osteria, presunto reddito lordo-di lire 275. pana Gio. Pietro, situato in piazza Re-
oratante il numer1 5m p5p 154195 In- N. 6 ip Pietrabnonsefrazione del comune di Vellano, di nuova istituzione, gm2 24, 9 926 r pali, 11aar
517, 518, 519, Š20 180 181, 187 112, 18 aesdgnata per le leve ál magazzino di Pescia, e del presunto reddito lordo di dita innponifille di lire 1575, designato
189, 190, 521, 522, 191, 192, 193, 194, ec- lire 250. nella già detta perizia Mazza, Palazzo
cettuata dalla vendita quella parte N 9, in S. Cassiano di Controne, frazione del comune dei B,agni di Lucca, Marcour, col numen civiei 83, 84, 85,
e o i a il a ed Assegagts þer le leV611 maihizinidi Lunes, e del presunto réddito lordo di ' vt d 'annua imposta era-

co¡ppresi trainn.190e &22dellapiapgg
lire 240• il fändh Mi iderà in un iolo lotto

cátsstalo 149 aon tuttfili Angessi e 5Àà GallogfradiŠné dël comúne. di Peabaglianisegnata ger le leve al per il IWëno di tite 10400.
eennessi, miglioramenti gd aumenti :Ragazzino di Lucca, e del presunta,reddito lordo di lire 166. Roma, 30 aprile 1880.
fátti, o dà fathi, gravató'Bell'añíüWtítu N. Ë, iÃ'S. PieNo ia Òampo, faziöie 4ël ebmuò§ di'Bargå, inségiata per 2279 - Sanacoxx Giacxuro proe,
bCh verso lo Stato di lire 317 52 te leve al magazzino di Lucca, e del presunto reddito lordo di lire 149· AVVISä
2255 L!usciere PI no EGGIANI. _N. 11, in Montecatini, via Pistoiere, assegasta per le leve al magazzino di (la pui>blicã¢ione)

Pescia, e dpl prejiaatp redditolordo di lire 64. .Si 4 due_e a_pubblica notizia che nel
(26 pubblicaziohe) Le riveidit liáranzio conferite a norma del Regio decreto 7 gennaio 1875, attorno 2 giugno 1880, innanzt 11 Regio
TRAMUTAMENTO n. 2886 (Serie 26). -

Tribunale clWie di Roma, prima ee-

di certifeesti di veridi¢a sieCDebito Púb- Öli asi>ira ti dátranno presentare a duesta Intendenza, nel termine di un
i ad is a a del

. CAsmme
ablico per succesesone legittirna' alese ltalla data della inserzione del présente nella Gazzetta Uffü:iale del Be- stico di Ëama in danco del sig. Luigi

ma
n la i à a igÅo, e nel foglio periodico degli annunzi legall'àâÏ1a Ñovincid, le proprie Tri cl ri, si procederà alla vendita

micilio elettivò presso la mácell ria istanziisi darta% böllo da cent. 50, corredatë dél certificáto di buona con¯ ui appresso nota re co Ide a reprezzi
det Tribànalá di Pállänss, in dhta=1 dòttà, ½!eHa felië Hi"epecehietto, dufotstato di famiglia,.d'un attestato dimo- dizioni risultanti dal bando venamarmoupi•ossirno pasilato otf4nae 46- sWante le lofo dóndistoni eèbhomiehé, e deldácunienticornpfófaritiititotl che tutti ðatensibifè nella cancelleria ècreto dal Tribunale di Pallahaa con pâtessèro mÉiisie à l'orö fafora. todato Tilbanale.

e au Evenlità all'Intendenza dopo quel termine non saranno prese e v o Ti i

Stress il 29 maggio 1878. Non saià neptinre tenuto conto dell& Roinande Êetìerièby, dovgrido i rodli- Si pone älPineänto per li e 820.Valendosi del sneeltata decreto, ee nii iñdifike selitþŒ in nioëo e lielto la riveàditifa cut aspirglië. 2) Tekieno ölivato, stb iñ Tivbli,per gli efetti delPart. 89 del regola¯ Le spese della pubblicazione deÍ þr esite avviso ataranno á calico dei cou- vocabolo Ville Dormigliosa, o La Mo-
8 o 0 f eëšliiõhafi y> ojea, distinto in catasto col num. ß3T

ch interfdeé fåt tiiinitäre äf'Ôoftåtofe LiicMal a di 2 àÿrile 1880· a o ear I 025.96. Si pone all'in-

i certificati di rendita sul Debito Pub- 21ß7 L'Intèndeñ¾• REDI. 3. Terráfia Vigúñío, éin fábbileatblieo 44eo-0 0 anduti nella numantone
. 11stico, la contrada Reali, distinto in

." S ËFEffDAADI EBOSINONE A.'sWoïdue".
2d I r dit di 6 on CÕ¾UNE DI.FALVATERRA .

Avv. OssAnn LhZETTI.

ress, nubile, fu Pietro, domicilista a AVVISO.
Tori minoremetto la tutelagLuigi istrada obbiiga oria Chiusa de' Ricci Sulla domanda dei eeningi France;scoMin in Giulio; n. 633491, della ren- Palumbo fu Giosuase Oa ira Bagt,i-ditã lire 120, a,tavorekMinölaTy- AVVfSO. remo fu Catelle, domiallia'tfin Castel--
resa fu Pietto, nubile, domrollista in endo Ïà coÈso iÍ döllaudo dei lavori della strada obbligatoriaßel comune lamma ë, la Corte d'appello, di Napoli
irce bre 877;mD),5991 dell re di alvaÏerya, denominata Chiusa del 1Ñcci, si notifica al pubbIlco, a sens) ha so laa ser odae hera io ·

di lire 140 a favore di Miliolá Terisa del diáposto helParticolo 360 della legge sui lavori pubblici, e dell'articolo 84 Francesco Saverio Buono e di Gelsofu Pietro, nubile,Lmterdetta, sotto la del regolkménto à§právato col R. debreto 19 dicembre 1875, num. 2864, che i mina Irace fatta nelle di costoro ar-ta d in
risin d

créditori dell'ip filtatora signor Antonio De Santis, pei crediti relativi alle one conit mFrancesco Palum oe

Firenze io luglid 1876. 2027 appalto della strada medet.ima, pðtranno presentate, egtro †,renta gloral dalla 2293 Avv. I'. Tongasdata dél fesente, i lord titoli di efedito a questa Sottoprefettura, e che de- "°

AVVISO. cáiso tal termine lion potrannð più giovarsi pei detti crediti che della proce- AVVIŠO. 2267
(24 pubblicazione) dura ordinaria. (1 pubblicazione).

feKgiornd S1 xnaggio 1880 innanzfla Ë'foslaone, 80 aprile 1880. Per gli efetti dell'art. 38 della legge
prima sezione del Tribunale civile di 2 5 11 Begre¢àà;o181a Bottoprýettura: PRIOËE. notatile si fa nato chŒ eon domandh
Roma al procederà gils vendity giu- del lo marzo corrente anno sie chiesto
dižiale a quarto ribasso del begueüte al Te ibunale d¼ Salerno (Civile) e scorso
fondo espropfiato ia dátino dei signofi INTENDENZA DI FINANZA IN FORLI' u ter= e lesse mees ovvesi=iose
Francesco e Giacemo Ferrucci del fu sara proced to allo svincolo della cau.

nre I ed er cE Ca presente avviso viene aperto ileoÃeorso peÍ corifeëÏínente della ritendita t io i di a ore, conári tent'em
delConsefvat io della SS.'Concezione n. 1, situata nel coinube di Cesenatico, Èairoogna,di Due Boeche, assegnata rendita di Iira ottantacinque immobi-
detto della Viperesche, in Roma, e per le leŸb allo spàceio all'ingrosso di Cervfè, e dg presunto reddito lordo di Itszate sul Datuto Pubblico 11 7 g-
er esso, del rev.ma monsig. D. Giulio lire 312 Ý5. prile 1857, n. 34283 di pagaridato.
n i, p ne La rivandita sarà conferita a norxËá ael Regio decreto 7 gennaio 1875, n. 2338 - Ay¾

ments in via Marforio, n. 109, Dresso Serip 2a) (22 pubblicazione)
il oroeiiratore Salvatore Rebeõehini. Gli aëþiràÄti dovrandepresentare a qgesta Intendenza, nel termine di us IlTribunalecivilediCaltanisseftacon
Bottega in via della Valle, num. 44, mese lla data dell'inserzione del presente nella Gazzetta Ufßpiale det Regno decreto 9 aprile 1880antorizzð la Dite-

con piccola retrestanzfíad- uti a e Ëël gloÉÀËÌë¾ër le ingprzioni giudiziarie della provineÌa, le proprie istan ziene Generale del Ihbitä Pubbl eo ad

mell d
e ut"iW: in enttà då bóllb'da tent; 50, oörfedato del certificáto di buona connottä $¶¡ rn i I v 3k/23n8 0 3 peer lire

ei a la Ëcma tíella suddettà vià delig della fede di spécchietto, dello stato di famiglia e dei documenti comprovanti i n. 36794 per lite 15 e n. 828ß8 per lire
Valle, nn. 43 a 45, distinta in mappa titoli ehé pothesere militare a loro favore. 15 di rendita annua, dal nome di Firpo
nel Rione VIII al n. 160 sub. 3, confi- . Le domände pervenute all'Intendenza dopo quel termine non saranno prese Alichele a quello di Bertorotta Gae-
ngntescon ßnerini Filippo, Vidonipri~ In considerazione tana, sua unica erede.
mógenitura e vië de1In Valle. Galtanissetta, 13 aprile 1880.
L'incanto si aprirà sul prezzo di Le spese della pubblicazione del presente avviso staranno a carico del con- 2033 BER'Ï'OROTTA ÜAETANA.

stima ribassato di cinque decimi con- eessionario.
secutivi, cioè su lire 4571 29. Ferii, addì 19 aprile 1880. CAMERANO NATALE, Gérente.
2262 SALVATORE REBECCHINI 9700. 2226 L'intendente: F. BASSANO. ROMA - Tip. EREDI BOTTA.


